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LO STAMPATORE 
i A CHI LEGGE . 

Erti scritti , che conferiscono in qualche 
parte al buon sistema della Religione , e dell' 
Ecclesiastica disciplina , meritano di esser 
' pubblicati per maggiore rischiarimento della 
verità . Essendomi pertanto capitata alle ma - 
! ni la presente Operetta , come quella , che 
prende di mira il divisato scopo , ho credu- 
to di far cosa grata ai dotti , ed agli in- 
dotti col farla uscire dalle mie stampe . / 
ì primi si confermeran sempre più nella sani- 
tà delle loro dottrine , che vedranno qui spo- 
ste con precisione bensì , ma con fondamen- 
to ; s' illumineranno i secondi , se mai per la 
cortey$a del loro talento fossero rimasti ab- 
bagliati , e sedotti dai contrari pareri della 
lettera Pastorale , che si confuta . Gradite 
i dunque , discreti Leggitori » H rato pensamen- 
to , e vivete felici . 
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G ira per le mani di tutti autorizzata 
dal voftro rifpettabile nome unaLet-' * 
tera Circolare diretta al voftro Clero in eoe* 
renza del fiftema di Tolleranza . I fentimen- 
ti , che in efla leggonfi capaci fono in verità * 
di fovvertire tutto il Gregge Criftiano* e- 
come tali indegni afiatto.d' un Unto del Si- 
gnore . Perdo che-io fono di parere , che la 
Suddetta Lettera non fia voftra : Tuttavia el- 
la porta in fronte il voftro nome , e tanto ba* 
fta » perchè a Voi ne venga da me indirizzata' 
la rifpofta , che ho l’ onore di prefentarvi , 
pregandovi di prender ciò in buona parte , e 
di elfer perfuafo , che lo fo con rutto il ris- 
petto , (lima , e venerazione , che è dovuta 
alla voftra Perfona . 

Prima però di entrare in arringo piacemi 
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t SUL SISTEMA 

di appianarmi la ftrada col premettere una 
dottrina , la quale non ammettendo eccezio- 
ne > di primo colpo atterra la voftra Circo- 
lare . Che la libera profeftìone , cioè , del- 
le Religioni Aceattoliche ne’ territori de* 
Cattolici ella è afl'olutamente proibita a fe- 
gno di non poterli tollerare > fe non fe quan- 
do il' tollerarla venga prudentemente Rimato 
mezzo opportuno , e necellàrio ad impedire 
un maggior male . Infatti contro di efia re- 
clamano ad una voce tutti i Diritti . Trala- 
fcio , per non dilungarmi di foverchio * i te- 
fìi efprefli nel Canonico Cap. Excornmuniat- 
mus 13. §. Moneantur tit. de Haeret. Cap. 
Ad abolendam 9. §. Statuirnus , ed altri con- 
cordanti . Tralafcio del Civile la Le». Om- 
nes 4. Cap. hoc tit. L’ Autentica Si vero c. 
eodem . Come pure l’ Autentica Ga^aros c. 
eodem ; e mi contento di produrre come_> 
quella , che fembrami di eilere la più energi- 
ca al prefente ptopofìto, la Leg. Nanich . 
S. C. hoc tit. nella quale parlando degli Ere- 
tici cosi efprimefì l’ Imperatore : Nutiquani 
in Romnnum locum convenìendi , morandiquc 
habeent facilitatevi .... e rendendone la ra> 
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£ ronfi i Qjionianx his ( dice ) nihil relinquen- 
dum loci efi -, inquó ipfis etiin elementh fif 
injuria : perchè fallì ingiuria àgli ftefii ele- 
menti col dàre albergò dove che frà a coftch 
ro ; ..Con quella forta le la prende non folo 
il Sacerdòzio * ma l'Imperio eziandio contro 
alla tolleranza degli Eretici negli Stati. Cat* 
tolici i E con Cagione 1 perchè chi hon to<^ 
ca con mano lo fcàodalo gravi ffi. no » e. il pe- 
ricolo di perverfioné inevitabile * che derivi 
ai Cattolici dal convivere interne cogli lj>e- 
- tici ? Scàndalo j e pericolo » fu 1 quale fanfi 
forti i 1_)D. per quindi dimofìrare la tolleri- 
la degli Accattoliei éirere feveramente divie- 
tata nort gii dalle fole Leggi polìtive Umane « 
ma anche dalle L?ggi Divine * e Naturali » 
Tuttavia io gii dilli, ed or ripeto * the.fi 
pollbrtó ben permettere qualóra ciò Venga 
prudentemente ftimato nfccellario ad evita- 
le un’ altro male maggiore * trrtperciochè 
febbene égli è cosi * che Non suni fà'ciehdà 
mòla , Ut veniàtit bòna ; evale adire ì noti 
v’ è lecito mai di far cófe cattive * ohde> 
derivino cofe buone ; non per tanto egli è 
ben lecito » e ragionevole il non permettere 
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. un male maggiore , liccome rilevali dal Gao ; 
'Hoc catione q. i. dalla Leg. Lcgìs virtus 'j » ff» 
de LL. e d’ altre concordanti > Ed ecco la ra- 
gione , per cui la Legge della Tolleranza giu- 
•fia rendefi , e ragionevole , e come tale de* 
rgna del noftro Augulto Sovrano . 

• Ma intendetela , Monlignore , pel fuo di- 
ritto , e Voi da per Voi conofcerete , che 
• tal giuftiflìma Legge in quel punto di villa , 
che dee confiderarfi , ella non favorifce nè 
punto , nè poco l’ idee nella voftra Lettera 

tavvifare . 

- Ella è una Legge, che direttamente ri- 
guarda , nò certamente la Religione Catto- 
lica , ma fìbbene l’ altre Religioni . Non già 
la Religione Cattolica, perocché quefta , co- 
me è ben da notarli , non li può dire per ve- 
run conto tollerata , effendo che della è l’uni- 
ca buona , e vera Religione , Quam tiifiquif- 
que integrava , inviolatamque servaverit ab • 
y sque dubio in aternum peribit . Rifguarda sì 
1’ altre Religioni - , le quali fono delle , che 
dir li ponno tollerate ,' appunto perchè tutte 
falle fono , e cattive , che nell’ abillo dell’ 
errore precipitano, e della perdizione . Quip* 

. di 


DELLA ' TOLLERANZA 5 

di S. M. Imperiale per ciò appunto , che per 
Legge le tollera, fi efprime di non approvar* 
le come buone , ma di precifamente permet- 
terle come cattive , e detellabili , che effe 
fonò , e ciò per ifchivare qualche male mag- 
giore , che altrimenti, ne Seguirebbe . Ne- 
mo quod tolerat amai , etsi wlerare amai . 
Quamvis ~ enìni gaudeot se iolerare , mavult 
' tamen non effe quod telerei ; dicea Sant’ A- 
'godino , ^ Confeff, 1. io. ) 

Da quelle dottrine ne traggo io due con- 
seguenze , Prima, che il Soggetto della Leg- 
ge di Tolleranza , in quanto è Legge , non 
fono già per verun conto gli Accattolici , ai 
quali per pura condifcendenza vien permes- 
so , non però comandato di profeffare le lo- 
ro falfe Religioni ; fono bensì Soggetto d’ . 
effa Legge gli altri Sudditi , cui comandato 
viene con efpreffo divieto di non impedir- 
gliene agli Accattolici la profeffion permef- 
fa . L’ altra confeguenza , che ne traggo fi 
’ è quella : che per forza della Suddetta Leg- 
ge . avvegnaché a neffun Cattolico ila leci- 
to di Scacciare gli Eretici dallo Stato , nè 
perfeguitarli in modo alcuno , non per tan- 
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tQ egli non è illecito a chicchefia lo ftudiarfl 
di convertirgli . Onde , fecondo che a ognu-» 
no fia polfibile , poifan tutti caritatevoltnen- 
fe pregiargli» affine di riufcirne , or colle pre- 
ghiere , or coll’ efortazioni , or coll ammo- 
nizioni , ed or cogli argomenti , fenza tema 
di farli perciò trafgrellori de ila Legge'. La 
quale fi? piai vietalie I* ufo opportuno di si 
fatti mezzi » nop farebbe più Legge , come 
quella , che non contenta di tollerare il ma- 
le , di più promuoverebbe , e -fomentereb- 
be i| mal medefimo ; in quella gui ( a , che l’- 
infame melfier delle pubbliche proftitule fti- 
inerebbeli un male non già permeilo , e tol- 

• lerato , ma fibbene dalla Legge pofitivamep» 

• te voluto , ed approvato , fe da eifa Legge 
venilie piai proibito a chjcchefia lo fmoverle 
dalla cattiva pratica , mercè le buone efor» 
fazioni ad un tal fine adoperate. E come 
giuda crederebbeft , e ragionevole V Come 
ftl ben comune ordinata clirebbefi quella Leg- 
ge , la olfervanza delia quale efigerebbe da^ 
noi un’ ozio deplorabile, facendo 1’ efercL 
zio della carità Criftiaoa materia d un di vie* 
fo ? Conte meriterebbe di Legge neppur i( 
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nome quella , la cui fuffiftenza non fi potreb- 
be , fofteuere fe: prima neo-fi cancellane dal , 
ruolo delle opere della mifericordia fpiritua- 
Ie quella di dar configlio a chi ne ha . di bi- 
sogno x quella di ammonire i peccatori , e 
quella di ammaeftrare gl' ignoranti ? Lungi , 
lungi dalla mente d’ un. Sovrano Cattoli-, 
co intensioni si fatte, La Legge Imperiale . 
verrà a meraviglia olfervata (la chi nè infili-.; 
ti , n$ villaneggi * nè perfeguiti ' quegli. 
Rretici , che garantiti dalla pubblica fede , e 
dalla legittima autorità olTervar vogliano la.’ 
rispettiva loro Religione; mai non però tra-. 
Scredita farà da chi colle maniere , che a tem- 
po , e luogo fuggente gli vengano, dalla ca-< 
rità , faccia interelfe del proprio 2elo il gua-, 
dagnarli , fe fia poliabile , tutti, alla, vera-, 
Chiela di Crifto , ... 

NÒ > Monfignore, quelli non trafgredirà la. 
Legge Imperiale della Tolleranza , allo fpi-, 
rito della quale , oh 1 fe avelie Voi pollo , 
mente ; Non ayrefte mai dato luogo alla con-, 
futazione , che orafo, di quella Circolare , 
in cui con fentimenti diametralmente oppo- 
ni a quei del noftro Principe fate comparire 
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non tanto tollerata > quanto approvata la di* 
verfità del credere . In ella Lettera Voi an* 
date Tempre parlando e della carità , e della 
fede , e della pace , e dello ^ elo ; ma in ella 
non fi feorge punto la giuda idea nè della ca- 
rità , nè della fede, nè della pace., nè dello 
yelo . Chi a me non crede, creda aVoi , Mon* 
fignore , che cosi cominciate a palefar i fen* 
pimenti vofiri . 

Confederando , fono le vofire parole , con * 
federando il nofiro Augufto Monarca quanto 
al Pubblico fila dannoja la difuguaglian^a del- 
le Religioni , e la diuerfettà del dogma , e bra- 
moso di togliere un tale f concerto , e di riunir 
in un fol Corpo i dife enfienti feidditì , onde far 
loro vieppiù godere della pubblica felicità ; or- 
dina perciò , e comanda , che tutte le penali 
Cofùlufeoni , che in materia di Religione era- 
no in addietro fiate pubblicate , fieno affatto 
caffate > ed annullate , compartendo nello fies- 
so tempo a' Protefianti tanto della Confi effion 
Augufiana che a quelli dell' Elvetica una 
piena libertà di co faenza > e di culto Religiofo 
privato . Qjuefia Sovrana Legge adunque Noi 
vi pubblichiamo et. Ecco qui , Moufiguore , 
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che Io fp'irito'di quella Sovrana Legge , qual 
Voi dello ce la rapprefentate tutto verfa fu 
quello oggetto , di togliere , cioè , la difu- 
guaglione \a delle Religioni e la diverfità del 
Dogma . Tutto s’ indirizza aquefto fine , di 
riunire , cioè » fe fia polTibile , in un fol Cor- 
po diReligione i disenfienti sudditi, ficchè pof- 
fano uniti godere nell’ avvenire quella felici* 
ti , che per 1’ addietro non godevano , ap* 
punto , perchè divifi in diverfi Corpi di Reli-* 
gionrdiverfi dogmi profetavano. Or dun- 
que fe niuno , dico io , può certamente du- 
bitare , che i difegni del Cattolico Principe 
non fieno in modo aliai particolare favorevoli 
alla vera Fede * che ei tiene , chi non vede , 
che in tanto egli caliate vuole , ed annullate 
tutte le penali Coftituzioni per 1’ addietro in 
materia di Religione pubblicate ; intanto ac- 
corda ai Proteftanti una piena libertà di co- 
lei e nza , in quanto per quella ftrada di dol- 
cezza fpera di trargli tutti alla unione della 
Santa Romana Chiefa ? Sì , Monfignore ; 
credetemi , quelle fono l’ intenzioni del 00* 
Rro Augufto Monarca ( intenzioni per veri- 
tà fan tifóne ) di tollerare , cioè , 1 ’ Accat- 
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toliche fette colla fperanza di abolirte . Al*, 
trimenti lo [concerto , che pel . mezzo della 
tolleranza è btamofodi togliere, colmezzo 
della tolleranza medefima Tempre vie mag- 
giormente crederebbe ; nè mai vedrebbe!! 
ne' Tuoi Dgminj (labilità quella .pubblica feli-, 
cjtà, che tanto gli (la a cuore « Il che elfen- 
tlo per mio avvilo evidentilììmo , ne .(iegue ,■ 
che quando Voi vi andate ad ogni modo im- 
puntando nel confervar.illefa la difuguaglianza 
delle Religioni permeffe , eia diverfnà tolle-, 
rata del dogma , altro alla perfine non fate , 
che contradire , come io ben dicea y in vece, 
di fecondare 1’ intenzioni del noflro Sovra-; 
no, volendo a tutti i patti e foflenere ciò » 
che ei per confeffion vodra confiderà danno-, 
dffirno aLPubblico , e appoggiar quello fcon-: 
certo dello, di’ egli è fi bramofo di atter-: 
rare . ^ v . j !.. ... ’ ; , . . ; 

.< Infatti invertito di -non fo che, Spirito ri* 
prendete, con zelo un pò amaro la condotta 
di_.quei voJbfCpoperatori , i quali inoj/i , ed 
acci fi da unu, ^eloindijcreto penjano di fare 
Co fa, affai grata a Dio , fe colle loro Prediche , • 
Qifpute % e Scritti dileggiano coloro » che foi 
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no di credenza dive r fa , ed in sì fatto modo in. j 
vece di unirfeli nella carità , gl' ina fprifcono'. 
maggiormente , li rendono più ritrofi ,. ed ofti-\ 
nati , e da fe gli allontanano . Qui Monfw - 
gnor fanll di mezzo i valiti Cooperatori , e 
v’ addi mandano , che cofà-daVoi intendali 
per dileggiale coloro , che fono di credenza 
diverfa ‘l Forfè T incalzargli con forza , con 
veemenza , con libertà Sacerdotale ? . Forfe- 
1’ adoperar talora qualche amara efpreflGtone 
affine di mortificare , e caligare la loro per- 
tinacia ? Ma fe quello egli Ha pretto di voi un 
dileggiare riprenlihile , riprendetelo , fe vi da 
V animo,. negliAgollini neiGirolami , nei 
Bafilj , nei Bernardi ,, negli Afanasj , negli 
Epifanj , ed in tanti altri Santifiimì PP. del- 
la Chiefa i quali mojffi ,. ed accefi da un Iti 
mil zelo , penfarono anche elfi di fare, e fece* 
ro realmente cofa affai grata a Dio cól dileg • 
giare in! quello modo coloro , eh’ erano di 
credenza diverfa , Riprendetelo, fe a tanto 
arriva iltrafporto della vollra carità verfo gli 
Eretici:* riprendetelo in Paolo , il quale iflrù- 
endo il fuo Tito nella maniera di combattere 
coloro >.i quali fono di credenza diverfa ; In- 
' ere - 
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Crepa ìllos ( gli dice cap. i. verf. 13. ed 14. ) 
Increpa illos dure , ut farli fiat infide , non.-, 
intendentes Judaicis fabulis , ir- mandatis ho » ■ 
minuta auerfantium Je a ventate : vale a dire 
Sgridategli co» durezza per' così trargli alla'. - 
falliti della fede » ficchè non pongano men- 
te nè alle favole degli Ebrei , nè ai coman- 
damenti degli uomini , che contradicono alla 
verità. Che fe un cotal dileggiare non è da 
biafunariì nè in Paolo » nè in tanti , e tanti 
di Paolo fedeliffìmi imitatori ; perchè Voi lo • 
ftimate riprendile , e non piut tofto lodevo- 
le ne’ volil i Cooperatori ?■ Perchè gli fìima-' 
te ingannati nel penfare di far coj'a affai gro-i 
ta a Dio col feguir , che fanno con zelo , al 
dirvoftro, indilcreto gli efempj de’ più ec- 
cellenti modelli dell ’ Apolì olato V ■ Deh Mon» 
/ignore l Calciamogli far liberamente le par- 
ti del loro miniftero ; anzi facciati) noi' lo 
parti del noliro inveititi con elfi dello zelo 
della Gloria di Dio . v 

Lo fpirito della fola dolcezza egli è conve- 
nientiffiino , e neceflario ancora finché 1’ er- 
rore rifiede nel ioio intelletto; fenza , che n© 
«boia parte la volontà ribelle al ' lume- della 

ra- 
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fagione*, e della Fede; ma quando lia la vo- 
lontà, che pertinace non 'laici l’ intelletto 
arrenderli alla verità , allora richiedelì qual- 
che darezza in chi contrafta P errore per am- 
mollire , fe fìa poflìbile , Poftinaiione di chi 
relifte . Cosi è ; e per dileguar ogni ombra 
.dì fcrnpolo Tentiti , Monlìgnore , come parla 
l Angelico ( fecunxia feconda; q. 72. art. 2. ' 

•ad a. ) Si cut licitum eft nliquem verberare\ 
vel in rebus ilamuificare caufa difciplime , ita 
xtìaki ' '.confa dt/ciplinie poteji aliquis alteri # 
debei carniere , verbum aliqucxl con* 
tuta elio fum dicere , iy hoc modo Dominus di - 
fcipulos vocovit Jtultos , iy ApoJ'iolus Grilatoi 
infenfatos » Ciò è a dire : Siccome egli è le- 
cito ( ai Superiori ) a motivo di un buon re- 
golamento il battere alcuno , ovvero recar- 
gli qualche danno nella robba ; cosi ancora 
a motivo d’ un buon regolamento può benit 
(imo chi dee corregere un altro dirgli qual- 
che parola di contumelia , ovvero dilesgiar- 
lo , e in quefto modo il Signore chiamò fcioc* 1 
chi i Difcepoli , e P Apoftolo chiamò infen* 
fati i Galati . Or io da Voi richieggo; Gli 
Erètici, .tuttoché ribelli alla Chiefa , Figli eflì 
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non fono della Chiefa medefima ? UnaM»- 
,d*-e non dee ella correggere i Figli fviati!? 
Potrà dunque la Chiefa , e vale a dire , po- 
tranno i voli ri Cooperatori per corregger- 
gli , dileggiare ancora gli Eretici . Direte:, 
che per si fatto modo s’ inafpri ranno mag- 
giormente , é più oftinati fi renderanno ?, Sia 
pur cosi : ma di una tal’oftinazione crederà® 
reo , dico io non già lo zelo di chi duramen- 
te gli combatte per ammollirgli', ma fibbene 
la volontà loro medefima , che fattafi forte 
full’ errore , ammollir - non .fi. lafcia .• Ci\e 
cosi più da noi fi allontanano ? E .quello pa- 
re a Voi un gran male ? Non parve tale a 
5. Paolo , il quale -quello è. appunto , che 
defiderava , come un gran bene : (Ad Ga>- 
lat. 5 . ) Utinam a nvbis abfcindantur 1 . Ed io 
per me gli vorrei piuttoflo lontani , che non 
vicini ; ' feparati, da me , anzi che non uniti 
in quella carità ^ carità pericolofiffima , neU 
la quale uniti gli vorrefte Voi coi Cattolici - 
Qual fia quella , andraffi Tempre piu rilevan- 
do dalle voftre iflruzioni » che feguo adana- 
lizzare . • ' / • - . 

4 • 4 * 

; Intenderà ciaf cuna dì Voi la for^a de' nofin 
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infegnamenti , e vi fi accomoderà più facile 
mente , fe vorrà internarfi a contemplare i 
veri caratteri della nofira Religione , il cui 
più /odo fondamento fi è la . carità , ed il per- 
donò. Monfignore.; io confelfo, che il di- 
ftintivo per conofcerfi l’ uom Crifiiano fi è 
la carità verfo il fuo profilino . Inhoccogno- 
fcentAomnes , jjuod Difcipuli ma efiis , fi di. 
le/fìonem habueritis ; .ma Voi dovrefte fape* 
re, chela carità, ficcome ogni virtù Cri* 
diana fi appoggia fulla Fede , il primo fon- 
damento li è. del ..Criftianefimo.., fenza la 
■quale imponibile e fi piacere Deo . Perchè dun- 
que Voi nel ravvifur, che fate i veri caratteri 
della nofira Religione Jafciate fuori la Fede * 
contento di rammentare la fola Carità ? Io , 
a dire il vero , ne ho qualche fofpetto . - . , , 
Ma bafia per aderto e permettetemi di dir* 
vi , come la penfi io intorno alla carità * giac- 
ché di eflb lei occorrerà parlare più volte .. . 

: Pel precetto della carità fiam tenuti tutti 
di amare i noftri P rodi mi , fenza efcludervi 
nè i Peccatori più perverfi , nè i più aftinati 
Eretici ; ma intendiamoci « Sì negli -uni *.the 
negli altri fono da conlìderarfi doccolc: La 
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loro natura , ciò è » e la lor colpa . ( S. Tom- 
mafo fecunda fecundse q. 25. a. 6. ) Se li con- 
lideri la natura loro dobbiamo amargli; fé poi 
conliderifi la colpa loro dobbiamo , anzi che 
qmargli., avergli in odio, e deteftargli . Gon- 
cioiiachè la carità Criftiana fondali in- ciò , 
che i noftri Prolfimi capaci fono della Beati- 
tudine eterna ; onde eltendone capaci finché 
fon vivi , i Peccatori , e gli Eretici .ancora , 
fono defii attefa la lor natura oggetto della 
Garità Criftiana : ma eflendo che la lor col- 
pa e la perfidia loro . è • a Dio contraria , e 
ripugnante alla medefim'» Beatitudine , quindi 
è che per quefto rapporto debbanfi odiare da 
noi , e non già amarfi . In fomma dobbiamo 
amare in effi quello , che fono uomini capaci 
di goder Dio ; ma dobbiamo in elfi del pari 
defedar quefto , che fono Peccatori * che fo- 
no Eretici , appunto perchè dobbiamo amar- 
gli per Iddio , ed in ordine a quella Beatitu- 
dine confidente in goder Dio , alla quale la 
colpa, e perfidia loro ripugna effenzialmen- 
te . Onde dir polliamo anche noi , come già 
dicea il Profeta : Iniquos odio habtn j Sem- 
pre ho avuto in odio gl’ iniqui, -in quanto 

tali 
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tali ciò è, e vale a dire:- ho avuto in odio 
non già la lor perfona , ma fi b bene la lord 
iniquità , tanto piò meritevole d’odio , quan- 
to che è il maggior male di quei medesimi 
che amo in carità . Sicché il mio odio egli è 
un’ odio perfetto Perfetto odio oderam illos : 
perchè odio fondato in carità , e fondato in 
carità , perchè' £ odio , che rifguarda il mat 
maggiore di coloro , ai quali fiam per Divift 
precetto tenuti di defiderare il maggior be- 
ne . Al qual proposito non fon da tralafciarfi 
le belliffime parole diSant’Agoftino ( de Do» 
étr. Chrift. L. t. cap. *7. ) Omnìs homo in 
quantum Péccator ejt , non dìligendus ejt , 
ir omnis homo in quantum homo ejt diliger 
dus eft propter Deum . Vale a dire : Ogni 
uomo in quanto è Peccatore, è inamabile; 
ma in' quanto è uomo egli è amabile per ri- 
guardo a Dio v II che viene fpregato dal me- 1 
defimo Santo Dottore (De Civit. Dei Lib.14. 
cap. 6. ) con quefìi del pari belli fentimenti ; 
Quoniam nemo naturò > fed vìlio nialus ejt , 
perfeffum odiumdebct malis , qhi fecundnm 
JDeum vivit ut nec propter vitìuìn' oderlt ho 
mineni , tiec tunel vìtiùm prdplér • Hotninetn't 
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fed aderii vitium .'. , : amet homifiejn r : . fanato 
gnim vìtio , tota in , quod amare , niiùl , quod 
debeat odiffe remanebìt . Effendo ,ciò è , che 
nefTuno k .pervertì) per natura, ma è tale 
per Tuo vizio , quindi è y che chiunque ferve 
Iddio debba portar un perfetto ;odio pei per- 
vertì , ficchè nè ami il, peccato , perchè è 
nellVuqmo , nè odj l’.uom , perchè ,è iti, 
peccato. Odili il vizio, amili . l’:uomo ; pe- 
rocché levato il vizio, quanto retìaneiruomo 
tutto è degno di elfere amato . Nè può non 
eflercosl; perchè fe dobbiam amare il, Prof- 
fimo per riguardo a Dio,, e il peccato è o f- 
fefa del medefimo Dio ,- ne viene per necef- 
faria confluenza , che per amare il Proffi- 

010 come va , dobbiamo odiar in elfo lui ij 
peccato , che lo fa nemico di Dio Aggiu-r 
gali , che non è poflibile amare il noflro 
Proflìmo , e non odiare- il malTimo male , 

11 mafli.no pericolo , la maflima fventura del 
medefimo ; non è dunque poflibile amare i! 
noflro Proflimo , e non odiare i fuoi peccati , 
roentr’efli fono, che gli traggono addolfo 
quel male , quel pericolo , e quella Sventu- 
ra. Pofto ciò , ognuno yed$ # che la cari;- 
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, > che forma il carattere del Criftianefimo 
ci obbliga ad amare coloro , • che fono di ere- 
. dentei diverfa ; ma però appuntó ; ci obbliga 
ad abbotrire , e deteftarecon odio , quanto 
implacabile , altrettanto perfetto i la divet*- 
■fa loro credenza , come quella , che gli ren- 
de nemici di Dio , ed incapaci di goderlo. 
Tenete ciò-.ben a mente , Monfignore 'e 
1 vedrete a un tratto dai fondamenti atter- 
rata » non che indebolita , la forila de’ vo- 
ftri infégnamenti ; infegnamenti per verità 
bizzarri > cui non fo io , come trovar vogliate 
appoggio nei comandi , e negli efempj del 
Divin noftro Legislatore , e Maeftro G. C. 

Tutto il fuo vivere , feguite a dire i' trà* 
mortali non fu , che un far del bene-, un perdo- 
nane* cosi del Figlio prodigo y della pubblica 
Peccatrice , della Donna adultera , del Giu - 
deo . Ogni suo puffo , ogni parola , og ni anio- 
ne t ogni movimento , tutta la fua vita non 
fono-y . che un modello a noi lafciato di amore , 
di moderazione . e di perdono. Fin qui tutto 
cammina bene : ma ciò che ha che fare col 
voftro intendimento ? Chi ha'. negato mai * 
Monfignore * che gli Accattarci non deb- 

ban- 
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baflfi dai Cattolici amare ? Chi non confefi- 

fa , iche adoperar fi . deggia tutto 1\ amore, , 

« la moderazione • tutta di un Crifiiano pej 4 1 
fargli ravvedere ? Ravveduti che fieno , chi 
non fa che debbonfi anche elfi ammettere nel- 
la Congregazione de’ Fedeli % Che fe. tratti- 
fi-di qualche ingiuria perfonale.,. chi è , che 
non.fi- riconofca pel Divin precetto tenuto 
ad accordargliene un Crifiiano generofo per- * 
dono ? Sappiamo , si , che quefie , fono fiate 
le pedate da Crifio a noi lafciate , fulte quali 
gli Apoftoli, ed i Santi Padri camminarono ; 
ma Voi non fapete , Monfignor, che si lo ftefi 
fo.Gefucrifto, come i Tuoi fedeli Teguaci fe.nz* 
un menomo difcapito di quejio amore , di que- 
fia moderazione , e di quefìo perdono ftet- * 
tero Tempre fodi nel mantenere l’unità deir 
la Fede , moftrandoft Tempre contrariffimi a 
quella diverfith di Religioni che pur .vor- i 
refte Voi tranquillamente fenza verun, con- 
tratto per ogni dove riabilita ? Deh Monfi- 
gno.re ! . convien capirla . Non è , non è ca- 
rità Crittiana quella , che ad ogni modo non 
fi fìudia di toglier via . ogni qualunque otta- 
colo fi attraverfi alla falvezza del nottro Prof- 
: fimo . 
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fimo . Gefuerifto ei lafciò il modello di amar' ■ 
lo ; e però ci lafciò aocora la norma di allon- 
tanarlo da ogni pricipizio per metterlo in 
iftrada lìcura . Che fe mai oftinar lì voleiferó 
i Peccatori nel male , lo dello Gefacrillo, che 
tanti efempj ci lafciò d' amore , di modera — 
qione t e di perdono y non pochi egli mede» 
limo. ci lafciò di veemenza y e di (degno* 
fdegno , e veemenza propria della carità , e* 
della moderazione Crilliana , come già ci av- 1 
verri il Nazianzeno : ( Orat. e. ) Habet quo»- 
que fpiritus manfuetudinis , ir caritatis Juarn- 
vehemenùam , j'uam iracundiam . Sdegno , et 
veemenza , la cui forza fece fentire il manine- 
tilììmo Gefucrifto a quei perfidi da elfo /lui 
trattati or da figli del Diavolo : Vos ex Pa - 
tre Diabolo efiis : or da generazioni di Vipe- 
re : Genimina Viperarum i ■ ire. ire. * 

. Tuttavolta Voi fenza mica badare ad efem- 
pj così chiari , Nelle Sacre Lettere t dite con 
mirabil franchezza , e nelle fenten^e deiPa-> 
dri non • troverete , che una Legge di carità y 
di perdono t di beneficenza , e di una piena 
tolleranza. ì ... ..E di una piena tolleranza e l 
Dio Santo.,* £bi.è che parla ‘2 . v. Le Sacrg 
■ * / Car- 
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Cartel * v « . Le., le utenze dei PP. da noi per 
legge .efigono una non femplice , ma piena : 
tolleranza e tolleranza piena in quell’ afpet-i 
to , in cui ce la .rapprefentate Voi Vefcovo, 
Cattolicoin un Documento Pad orale ? Non: 
balla adunque Geminare 1’ errore , mi fi de»? 
di-, vantaggio cercarne appoggio d’ autorità 
nelleSàcre Carte , nelle fentenze dei PP. del*) 
la Chiefa? Perdonatemi -, Monfignore : Nel- 
le fordidiffime. Carte de’ moderni Filofofi , 
nelle fentenze abbonii nevoli dei' Libertini*' 
là dovete cercare,, fe volete trovare una 
legge di tolleranza tale , quale Voi la vorre- 
(le ..Ma nelle Sacre Carte , dov’ è , dov’ è , 
io . v’ incalzo , dov’ è ,che fi ritrovi quella 
Legge *? Forfè là dove ( Matth. 5* Joann. io.- 
Ad. 20. ) ci vengono da Gefucritlo raffigura-; 
ti gli Eretici , come tanti Lupi divoratori , e 
come tanti Ladri, aliaffini Lupi rapaces .. Fu- 
res . Latrones 1 .'Forfè là dove (Matth. 1 8. } 
lo Spirito Santo ci prefcrive di tenerci lon- 
tani da chiunque non udirà la Cbiefa 1 Si 
tiutem 'Ecclefiam non audierit , fit tìbì >ficut 

JEtnicus. ,< 4 ?. Puòlicanus . Forfè, là dove k» 

% 

delio Spitito. Santo ( Joann. Epill. 2. ) ci di- 
• •. i vie- 
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vieta di dare alloggio -é anche 'di Salutare '' 
chiunque fi a di credenza -diverta ? Si -quia ve • 
nit ad vos , iy hanc dottrinarti non affert r 
nolite recipere in do/nuth , nec ave ei dixeri- 
tis Forfè là dove Paolo comanda a "Tito 
( Epift. 3. ) di .fuggire gli Eretici V H.ereti~ 
cuin hominem devita : ovvero là dove lo ftef- 
fo Paolo ( Ad Rom. 16* )-fcongiura i Romani, 
di allontanarli dai medelimi Eretici , come 
da tanti lufinghieri feduttori degl’ innocenti ? 
Rogo autem vos , fratres , ut ohfervetis eos , 
qui dijjenfiones , iy offendicula j. meter dottri- 
nata , quam vos didiciftis , faciunt , ir decli- 
nate ab eis -i nam per dulces fermones , -iy 
benedittiones feducunt corda innocentum . Si , 
»1 ; me ne accorgo- finalmente : quella legge 
di una piena tolleranza l’ avete Voi fenza dub- 
bio ritrovata là dove ( Apocal. 2. ) 1 ’ Ange- 
lo-, oi ila il .Vefcovo di Pergamo vien-rim*. 


proverato , perchè conferva va predo di fe 
alcuni profelfori/delhl dottrina -dei Nicolaiti 
Eretici v ftccome vien riprefo ancora l’ An- 
gelo , 0 fia il Vefcovo di '.Piatire , perché tol- 
lerava Ge tabelle , la quale feduce va- f Servi 
di Djo . v--i-Deh. Alonfigpoi'e 4 - Nelle Sacre 
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Carte trovali ben la Legge della carità , del 
perdono , della beneficenza ; ma di una piena 
tolleranza ' 

, E come ? vi Cento riclamare : Non è egli 
il Principe degli Apoftoli , che ci intima a 
chiare, note, dii amarci , ed onorarci .fcam- 
bievolmente , di accogliere piacevolmente fen - 
Za trasporto chiunque fi- trova fuori della ve - • 
ra credenza , e di fopportarci a vicenda , fé « 
Vogliamo adempiere la Legge di Gefucrifto ì j 
Ecco , ecco dunque la Legge di una piena tol - 
leranifl ,• Dove , Monfignore? In c.odtfte pa- ! 
role?-Ma, e ccdefte parole, dell’, Apoftolc* 
Pietro dove fono ? Voi non ce ne date il luo- 
go , .ed io nei termini da Voi efpreflì in nel*. i 
iun luogo le polio ritrovare , Nulladimena 
per rifpetto voftro voglio crederle legittime. 

Che ne viene invoftro vantaggio? Monfi- 
gnore , Ce il Principe degli Apoftoli .fi. foffo ' 
efprefio , che la Legge di Gelucrifto ci pre- 
feri ve accogliere piacevolmente chiunque fi tro* 
va f uori della vera credenza , .per cosi fta- 
bilire qual Legge di Gefucrifto. la .Legge di • 
una piena tolleranza , qual Voi pretendete di 
fUbiiiria ; fe cid , io ripiglio, cosi folle , .fa- ; 
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jrebbe impoffibile 1’ accordare i luoghi della 
Scrittura or ora da me recati colla Legge di 
■ Cri fio , com’ è evidente , Dunque per ac» 
cordargli , dovradi dire ciò , eh’ è cerridi» 
mo , che dobbiamo , cioè , accogliere piace - 
ipolmente chiunque fi trova fuori della vera 
credeva , per trargli ad e da t ovvero allor- 
ché ravveduti la vera credenza abbracceran- 
no . Quefta però , come ognun vede , non 
è per verun conto Legge , che dir fi pofla di 
una piena tolleranza . La quale > io conchiu- 
do , non fi trova nelle Sacre Carte . Tro- 
yeraffi poi nelle fentenze dei Santi Padri ? 

Sì , avete già detto Voi : ma nò , vi dice 
im S, Cipriano , il quale (Lib. j. Epift, 3, 
ad Cornei. ) fi dichiara nemico aperto della 
piena to lleranza , parlando per tal guifa ; De- 
flinent fortiter , p evitent diletti] fu ni Frames 
no fi ri verbo y <fy colloquia eoruin , quorum 
fermo t ut cancer ferpit . • E dapprello : Nul- 
la curp talibus commercia , nulla convivio , 
* nulla colloquia mifceantur , funufque ab eh 
tam feparati , quaia funt illi ab Ecclefia prò'' 
fugi . Vi concradice in faccia un’ Agoftino» 
il quale (Epift. da. ) Heereticuin , dice , ficu ( 
. . vi' 
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vitandum monemus , nè infirmos , ir parvità 
Iqs fallai , ita non abnuimus qu.ibufcu.mque 
moclis poffumus corrigendum , Che dirò del 1 
gran San Leone , il quale inveftito di un fan- 
to furore , Viperea > dice ( Serm, *8. de Paf- 
fìone D, ) bhereticormn vitate colloquia , nihil 
yobis commune fu cum eis , qui folo furit no-, 
mine Chriftiani . Ella è forfè quella la Legge 
di una piena tolleranza V Sentite Sant’ Ire* 
neo , il quale ( Libi. 3. cap. 3.) narrato , che • 
ebbe il fatto del Vangelilta Giovanni , allor- 
ché in fentendo 1’ arrivo di Cerinto Eretico » , 

tolto faltò dal bagno , temendo nè conoide * 
ret , per fuggir via ; e riferito inoltre il bel 
complimento fatto gi;\ dal Martire Policarpo ; 
a Marciane , anch’ egli Eretico ; CognofcQ 1 
te PrimogenituiQ Diaboli ; conchiude con que- 
fto bell' epifonema in favor , non è vero ? 

' Di una piena tolleranza: Tantum Apoftoli K 
ir horu in Ùifcipuli habuerunt timorem > ut ne - . 
que verbo tenus communicarent alieni eorurn , j 
qui adulteraverant veritatem , Sentite S. Gi- j 
rolamo , il quale fpieganda quella fentenza, • 
deil’Apoftolo : Modicum fermenti totam mas- 
saia corrumpit ; fentenza da per fe capace di 

* * » « 1 • 
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atterrare tutti i vollri fentimenti: fentite , 

• f *' w • • % • W 

io dicea , cpn qual fuoco diftruggitpre dell^ 
piena tolleranza lì efprime : Dottrina per* 
verfa ab uno incipiens vix duos , aut tre$ pri- 
fnum in exordio reperii Auditores , fed paulct- 
firn ,uf cuocer Jerpit in corpore , ir juxta vul- 
go re proverbium , unius Pecudis scabies totuni 
Cornrnaculat gregem , lgitur iy fcintilla [ta- 
tua ubi apparuerit , ext\nguenda eji , iy fer- 
mentato a majfa vicina fernovendum . Secar i* 
die putrida carnee , iy fcabiofum animai 
a cculis oviurn repellendum , ne tota dornus , 
inaffa , corpus „ iy pecora ardevi » cor rum- 
potar , putrefcat , intereat . Arius in Alexan- 
dria una fcintilla fuit , fed quia non fiativi 
oppreffa eft > totum Orberò ejus fiamma po- 
pulata eft , Non la finirei mai , fe voleffi git- 
avi in faccia tutti quei Santi Padri , che 
apertamente condannano la piena tollerai*» 
?a, olia il franco commercio dei Cattolici 
cogli Eretici , fenza permetterci di trargli 
falyo , che con gran cautela , e per il folo 
fine dj ricondurgli alla unità della Fede Cai-» 
tolica , or colle Prediche , or colle Difpute , 
pr colle efortazioni ,-&c. 

Mai 
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- Mai no : La Fede , feguite Voi a dire > ^ * 
j!/n puro dono del Cielo , che appartiene al so- 
lo intelletto ,(a podeftà dì dispor del quale 
non è a' Re % nè a ’ Principi , ma a Dìo solo 
rifervata » Quindi noi per uniformarci alla 
nojìra Santa Relig ione non dobbiamo con altre 
armi ajffalire > e combattere quefta libertà di 
Cofcien^a , che con indi ridare le noftre pre- 
ghiere a Dio t e ad efempio del Divìn.Maeftro - 
pazientemente tollerare quelli , i quali e nel 
culto ,.e nella credenza Sono da noi divi fi . . ». 
Finora , IVlonfignore 4 io andava credendo 
la voftra Circolare priva affatto d’ ogni idea 
della Cariti Teologica; or comincio' a ere* 
derla priva ancora d\ogni idea della Teologi* 
ca Fede , In vero io vi accordo ciò , eh’ è 
ve ri Ha pio , che la Fede , cioè » fi è un puro 
dono, del Cielo , intefo quello però come in- 
tefo viene , e fpiegato dai DD, Cattolici ; e 
pej-ò appunto vi nego * 0 non fari fra Catto* 
li ci chi vi accordi dt appartenere al folo intel- 
letto ; conciofìacchè elfendo che V atto della 
Fede foprapnatorale egli è con tutto il rigor 
Teologico un’ atto ai certo non neceftario , s 
ma libero , ne fegue che appartenga non fo- 
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lo ad una Potenza neceffaria» qual’ è l’ intei* 
i letto; ma eziandio ad una Potenza libera» 
qual’ è la volontà . Sicché Santa Chiela per 
mezzo de’ Predicatori , e de’ Parroehi , de* 
Maeftri , e dei Libri , &c. ci propone quel- 
lo , che ha rivelato Iddio Il noftro intellet- 
to poi non piegali egli a credere per forza 
delle ragioni ; ella è libbene la volontà » che 
roborata dalla Divina Grazia col fuo impero 
l’ intelletto fteffo determina ad arrenderli in 
oflequio della Divina autorità. Intelleélus 
credentis , è 1’ Angelico che parla ( fecunda 
fecundae q. 2 . art.i. ad 3. ') determinatur non 
per r^tionem » fed per voluntatem , ir ideò 
aJJjpijus hic ( Fidei ) aecipitur prò affu intelle - 
éTus , fecundutn quod a voluntate determina- 
tur ad unum . Che fe non folle cosi , la no- ■ 
lira Fede farebbe fomiglianre a quella deiDe- 
monj , In quibus » come oflerva lo Hello S. 
Tommafo (ibid. q. 5. art. 2. ad fecundum) 
Fides non eji donum gratile m ,fed magis cogli n- 
y tur ad credendum ex perfpicacitate naturali s 
. intelletfus : nei quali , vale a dire , la Fede 
non è già dono della grazia : poiché pene- 
[ trando , come colla perspicacia della lor men- 
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te penetrano a meraviglia gli argomenti deU 
la credibilità dei mifterj, quindi il loro jnteU 
letto riman talmente convinto , che cedono 
étti loro malgrado alla evidenza . Credono 
eort difpetto , credono- fertzà oirequio , ere- 
don per forza * perchè credono col folo in- [ 
telletto *• Nori già però cosi il Cattolico , il 
filale- dovendo credere con merito* con offe* 
quio i fenza neceirirà , fenza violenza , ere* ? 

de per libera elezione di fua volontà . Ipfutrl 1 

crédere e/t affitti ìntelleffus affentientis ventati 
Divinai ex imperiò voluritòtis et Deo mòtte per 
gratiain \ ir ficfubjaòet liberò arbìtrio in or- 
dine ad Deunì : unde affus Videi potè ejfé ! 
meritorius + ( D. Thórri. ibid. q. 2* art* l 

Corp. ) Dal che rilevali * che la Fede Teoio- J 

gicà , benché virtù ella lia intellettuale * di* 
pende ciò non ottante dalla volontà , cui ap* ; 
partiene il fottomettere offequiofamente 1’ 
intelletto alla Divina parola * 

. Egli è ben vero , che l’ intelletto da Po* 
tenza neceflaria * che egli è * non liberamen- 
te , ma neceffariamente viert determinato al 
fermo affenfo delle verità propottegli * qua- 
lora t ciò è i le verità propofte gli vengono 

da 
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tJa per fé con si fatta chiarezza , ed evidenza % 
. che luogo non gli lafcino. a dubitarne ; mà 
invincibilmente il traggano ad affentire . Mi 
le verità » come che incontraftabiii delia Fe- 
de , fi propongono elleno mai ali’ intellettò 
con chiarezza di Un tal Carattere , ed eviden- 
za ? Nò di certo . La Fede ha quello per ef* 
fenza , che è ofcura : Arguaientum non ap- 
po rentium : ( Ad Haebr. 9 . ) e però non po- 
tendo 1 intelletto da per fe determinarli a 
credere » quindi è , che abbifogna della deter- 
minazione della volontà » la quale delfa è 
che molla » ed eccitata dalla Divina grazia ci 
da la fpinta a credere gli articoli rivelati * 
onde dicefi con tutta la proprietà » che cat- 
tiviamo hberamente l’ intelletto in olTequio 
della Divina Fede. Tutto quello difcorfo 
rmchiudefi nelle opportune parole di Sant^ 
Ambrogio : ( in il la verba Paul, ad Roman.4. 
Ei autem qui operatus &c. ) Aut credere » aut 
non credere volitatati s eft : neque enìm potè Et 
cogi ( intei ledus ) ad id , quod ntanifejium- 

non eft . , J J 

Che fe volete più tellimon; di quella veri- 
tà , ecco vi fi fa innanzi Agollino : (Tra#.* 

26. 
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26. in Joann. ) Multa poteft facsre homo nott 
volens ; credere autem non poteft , nifi volens . 
Ecco Origene ( Homil. 2. in diverfa lòc< 
- Script. ) A nullo aufertur poffihilitqS crederi - 
di : hoc enim arbìtrio hontinis , ir coopera- 
tone gratini confìitutum eft . Ecco Ireneo 
( Lib. 4. cap. 62. ) Non tantum in operibus , 
Jed edam in fide lìberum , ir fuct poteftads ar- 
bitriurn hominis J'ervavìt Dominus . E non è la 
Chiefa tutta radunata nel Conciliò ; di Tren- 
to , che ci fa fapere [ Sef. 6 . cap. 6. ] che gli 
uomini alla giustizia difpongonfi Daìri excitati 
Divina grada , iy hdjuti , fidem ex auditu 
Conci pientes , libere rnoventur in Deum ere - 
dentes vera effe , qinr divinitus revelata , $y 
promìffa [unti Non è 1 ’ Apoftolo Paolo , che 
( Ad Rom. io. ) ci fa avvertiti , che non col 
folo intelletto , ma col ctiore eziandio , e va- 
le a dire , come fpiega V Angelico , colla vo- 
lontà ancora fi crede : Corde creditur ad ju - 
fiitiam ? Accepimus gradata , ci ripete il rae- 
defimo ( Ad Rom. 1. ) Ad obediendum fidei . 
Che fe l’ubbidire egli è funzione propria 
della fola volontà , Voi da per Voi viaccor- 
gerete , Monfignore , che il dono della Fe- 
de 
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de per l’ Apoftolo , tutto che dono ei lia del . 
Cielo , non per tanto non al folo -intelletto 
appartiene , ma ne ha parte ancona la vo- 
lontà . 

• Cosi' è : : non già foto nell’ operare , ma 
nel credere parimente ha il noftro libero ar- 
bitrio la fua parte . L’ abbiane’ or ora fentito 
da Ireneo; e falli manifefto dalla ragione , 
poiché altrimenti non farebbe nè lodevole , 
chi credelfe -, nè riprenfibile , chi non credef* 
fe : in quel modo che -non farebbe nè lode- 
vole chi operalle bene , nè riprenfibile , chi 
operaie male , fé all’ uomo non folle libero , 
fìccome 1’ operare o bene , o male , così an- 
cora il credere , o il non credere . Ciò fup- 
pofto, che importa, io richiedo, che la_ 
podefta di disporre del nofirù intelletto non fta 
nè a Re , nè a Principi rifervata ? Nè a’ Re, 
-nè a’ P rincipi tampoco è rifervata la podeftà 
di difporre della volontà noftra : è il folo Id- 
dio ; cui appartiene si l’illuilrare internamen- 
te l’intelletto, che l’ internamente muove- 
re , eccitare , ed ajutare la volontà , accioc- 
ché e crediamo , ed operiamo come convie- 
ne alla noftra eterna falute . Che se peruni- 

B /or- 
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formarci -alla noftra Santa Religione , non 
dobbiamo al dir voftro , con altre armi af 
j altre , e combattere la libertà di cofcien^a , 
che rifguarda il credere , Je non fe coll ' indi - 
ridare le no/ire preghiere a Dio ; con quelle , 
e non con altre dovremo allalire , e combat- 
tere la libertà, eziandio di cofcienza, che 
l’operare rifguarda . Tanto più , che 1 ’ efem- 
pio del Divin Maeftro da Voi propoftone , 
riferir fi dee ugualmente all’ una , e all’ altra 
libertà . Imperciocché il Divin Maeflro fi ri- 
fìrinfe egli forfè a tollerar pazientemente quel- 
li , i quali e nel culto , e nella credenza fono 
da noiaivifi? Non tollerò egli ah c ora pazi- 
entiftimamente quelli , i quali nel cattivo 
' operare da noi diverfi fono , cioè a dire > • 
peccatori ? Anzi , io rifletto , che Voi , ben- 
ché impegnatiftìmo nell’ inculcare la piena i 
tolleranza cogli efempj del Divin Maeftro , 
non ce n’ avete faputo additare nemeno un 
- folo , coll’ abufo del quale autorizzar fi pofla 
la libertà del credere . Nò : L’ efempio del 
Figlio Prodigo , quello della pubblica Pecca -, 
trice , quello dell’ Adultera , e quello del 
Giudeo , efempj fono della paziente carità di 

O* ' 
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G. C, verfo i Peccatori . Onde o niente con- 
chiudono , o conchiudono folo in fyvor della 
libertà di cofcienza rapporto all’ operare . Or 
dunque, vi contenterete Voi , che i Parro- 
chi, lafciate da parte le armi della Predicazio- 
ne , dei Catechismi , delle ammonizioni , e » 
dove così richiedano le circoftanze, delle in- 
vettive ancora ; vi contenterete Voi , io ri- 
piglio , che alle fole preghiere incliniate (t 
Dio i Parrochi fi appiglino , affine di tor gli 
fcandali , di riformare gli abufi , di conver- 
tire i Peccatori ? Gli eibrterete , che finché 
venga dal Cielo la grazia all’ effetto della-, 
converfion neceffaria , fi ftieno effi a pazien- 
temente tollerare il libertinaggio, o fiala 
libertà di fecondare ognuno le fue cattive in- 
clinazioni ? Ardirete di dire , che cotal pia- 
no d’ indolenza richiede da noi la carità no- 

Jìra offine , che ■ in quefta guifa venga 

promoffa , e mantenuta la unione della Chie- 
fa , e la pubblica tranquillità ? Ma di che ca- 
rità ? Di qual Chiefa ? Di che tranquillità 
intendete Voi di parlare ? Forfè della carità 
C rifiiana ? Della Chiefa , che fondò G. C. ? 
Della tranquillità a. che deve promoverfi « e 

B s man- 
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mantenerli dai pubblici Miiiiftri del Santua- 
rio'# Nò, Monfignore ; La carità -Criftiana 
ella è un vincolo , che ci unifce vicendevol- 
mente gli uni cogli altri per accodarci tutti a 
Dio ; mai non però per difcodarci dal mede- 
fimoDio. La Chiela di Grido non può, riè 
potrà mai per verun conto fulfidere fenztu 
quella pregevolidima unione , che deriva 
dalla unità della Fede : e la pubblica tranquil- 
lità , che dovrède Voi promovere, e man- 
tenere , a voler efeguire i doveri del vodro 
minidero, quella fi è, che. confide nel far 
continua guerra all’ enfia , "ed al peccato . 
Altrimenti Voi pretendete di convertire lo 
Stato in una Babilonia , ubi nullus orcio , fed 
fempiternus horror inhabìtat . -Così è , Mon- 
fignore s una Babilonia fenz’ ordine , piena 
di fempitei ho orrore , e di confufione irrepa- 
rabile convren , thè fia quello Stato , dove 
i (ridditi abbandonatili alle proprie padioni 
credano , ed operino a proprio lor talento 
fenza Religione , e fenza difciplina : quello 
Stato , dove fe mai i Superiori vogliano far 
valére la fòrza della propria loro autorità, 
acciocché • ognuno • faccia ciò , .che deve ; 
• ; ognu- 
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ég'nuno porta farli forte fulle malìime diMon- 
%. Leopolpo , e fnervare affatto la forza d* 
ogni qualunque correzione , prevalendoli per 
giuftilicar la propria condotta 'fregolata di 
quelle fciocchiflìme efcufazioni adoperate già 
dai Monachi Adrumendni , bfcnchè dal grana- 
rie Agofìino validamente confutate. Quare + 
diceano effi , e dir può chiunque la tenga eoa 
Voi; , Quare nos corripiunt Superiores no- 
ftri , curri vel non creclimus , vel non bene ope* 
ramur ? Orent Deum ,ut nobis fua dona com- 
municet ; nobis autem non exprobrent , quod 
non habeamus fiderà , 4 ? bona opera quue 
nifi Dei dono habere non poffumus . Vale a -di- 
re : Con qual ragione i noftri Superiori fé 
la prendono contro dipnoi, qualora-o non 
crediamo , o non operiamo rettamente ? Pre- 
ghino Dio , che ci comunichi le fue grazie; 
e non iftieno a incomodarci - col rinfacciar , 
che fanno a noi , di non aver nè fede» nè 
buone operazioni , eflendo che si quella , co- 
me quelle noi non polliamo averle le non pef 
via di un puro , omero donò del Cielo gra» 
ziolìifimo.; Argomento quanto debole ,:e ri-' 
dicolo 3 predo chiunque ,-che come Catto* 
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licer Jafcia luogo alla libera cooperazione del- 
la volontà noftra altrettanto robufto , e va- 
lutabile per chiunque penfi con Voi , che la 
volontà noftra parte non ha nel credere , e 
per confeguenza dai voftri principi dedotta , 
nemeno nell’ operare. Quelle rifleflicni giu- 
^iflìme battano a palefare il voftro torto: io 
però voglio tornar da capo ad analizzare , per 
vie maggiormente dimolìrare erronei i voftri 
infegnamenti : Afcoltàtemi . . 

Le preghiere indirizzate a Dìo' quelle fono 
le armi , che (blamente dobbiamo fecondo 
Voi adoprare per aflàlire la libertà di cofcien* 
ia , e per combatterla : altriménti fe adope- 
riamo altre armi a quell’ effetto , Voi ci fate 
(apere , che nè ci uniformeremo alla noftra 
Santa Religione ; nè imiteremo la condotta 
del Divin Maeftrò . Converrà dunque dire , 
Monfignore , che la noftra Santa Religione 
divieta 1’ ufo e delle Difpute , e delle Predi- 
che , e dei Catechifmi , e di. altro lìmil mezì 
zo per trarre gli Accattolici al grembo della 
Chiefa , talmente che chi a tal fine difputaf- 
. fé , predicaffe , iftruilfe , &c. quelli farebbe 
contro alla noftra Santa Religione , e dalle 
’ orme 
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- orme del Divin Maedro difcoderebbefi . -Po- 
tete dar eccezione a quella confeguenza ? Ep- 
pure oh come ella è falla , e fcandalofa ! Ge« 
' sù Criflo venne dal Cielo ad ammaedrarci 
nella vera fede * e vale a dire , venne ad af- 
falire , ed a combattere la libertà di cofcietì- 
za col fondare la fola Religione Cattolica . 
Quello è certo per fede . Ma detteli egli for- 
fè rinchiufo fempre a folo indirizzar preghie- 
re al Divin Padre ?> Non andava egli -forfè 
continuamente or di quà , ed or di là iftruen- 
do i Popoli 'colla voce? Non difcorrea per 
-ogni dove predicando de verità necellarie a 
crederfi per falvarfi ? Non difputava ancora ? 
Non adoperava anche la dedra operatrice de* 
•miracoli , tutto affine di piantare la unità del- 
la Fede ? Non ifgridava egli forte la incredu- 
lità di quei , che alla forza della verità non 
fi arrendeaoo ? Si veritctem dico vobis > qua- 
re non creditis mihi ? . ... - Exprobravit in - 
credulitatem iìlorum . ■ Compiuta che ebbe la 
fua midione , dovendo far ritorno al Divin 
Padre deftinò come tanti Luogotenenti i fuoi 
Apoftoli , e Difcepoli : a che ? A ritirarli 
forfè nei Romitorj per alla li re in elO » ed in 
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.eflj combattere colle fole preghiere indi* 
.rizzate a Dio la infedeltà degli Uomini ; o 
anzi non gli deftinò egli a predicare per tutto 
, quanto T univerfo. le • verità del Vangelo ? 

. Èuntes in mundinn universum predicate E- 
.vangelium omni creatura; . E dove è , che_* 
fentita non fiali la voci della lor predicazio- 
.ne? In omnétn terra m exivit foniti eorum >. 
Così gli Apolidi , -riè diverfamente i fuccef- 
fori degli Apolidi ,ehe in tutti 1 faccettivi 
tempi della Chiefa e difputarono , e predi- 
carono ,,e iftrnirono Popoli innumerabili con 
fatiche incredibili » fenza rifparmiare neppu- 
re il proprio, fangue , qualora ver far li do- 
vette per. la confelfione. di quella Fede., chè 
con Apolìolica intrepidezza predicavano. E 
guai ! fe per promovere , e mantenere la unio- 
ne della Chiesa , e la pubblica tranquillità in’ 
quella guifa , che la vorrefie Voi promoffa , 
e mantenuta , dati fi follerò a fecondare . 
quella adulterina carità da Voi raccomanda- 
tane^ Guai ! fe rifiretti aveffero mai ì con- 
fini del loro Apofiolatoalla quiete della vita 
contemplativa , .trattenendoli foltanto a in- 
dirizzare a Dio le loro preghiere , per illumi- 
nare 
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nare il Mondo. e convertirlo. Se cosi' fi; 

* * 

follerò eglino uniformati alla' noflra Santa 
Religione ; fé cosi avellerò imitato il Divio 
Maellro a feconda de’ veltri infegnamenti , 
Monfignore , dove farebbe adello quella no- 
li ra. Religione Santiffima?- Come farebbell 
fondata l e ampliata la>Cattolica Chiefa- ? 
Deb !. non più . La Fede è un puro dono del 

- Cielo , ed è rifervato a Dio_folo il concedet- 
ci quello dono : verilfimo : ma Dio di legge 
ordinaria non è folito di concederlo , fe non 
fe a chi apre 1 ’ udito per fentir la parola Di» 
vina , che annunziata ci viene dai Miniltri’di 
Santa Chiefa . Fides ex auditu , auditus au - 

- tem per ver bum Chriftì Se non fi fente , non 
ficrede; ma come fiìpotrà’ fentire , fe non. 
fi parla ; Quomodo credent fine predicante ? 
Ma Quomodo predicabunt,nifi mittatur ? Co- 
me crederanno gl’ Infedeli » come fra gli Ere- 
tici crederanno quei principalmente , che 

. ebbero la sfortuna di nafcere , e di nudrirfi 
nell’errore, fe non v’.ha chi predicando, 
iltruendo , &c. faccia loro palefe la verità , 
che nooconoicono? Ma chi potrà nè predi- 
care , nè iflruir ad un tal fine , fe ad un tal 
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(ine a nefluno lìa lecitp di far altro , che ftar< 
ij jn orazione. V • • • 

Ma è Cr\fìoi , dite Voi pAe tr A? /età l'efemi 
pio di pazientemente tollerare quei , ? </(/«/? e 
nel culto y e arila credenza fono ' da noi di •> 

. vt/i . Gli tollerò pazientemente , si , ripon*. 

. go io ; ma in che maniera r { No certo abban-» 
donandogli a quella' diyifion di culto, e di 
: Credenza > ficthè non fi adoperarti egli io 
- figqj modp di trarli al culto , e alla creden* 

• fa de| vero Iddio » No , IYIonfignore : che 
’ fe quello mai intendere Voi d’ infirmarci , 

• mi prenderei jo la fanta libertà di dirvi io 
'faccia» che pronunziate una marcia bertemm in 
-ereticale , Grido tollerò pazientemente quei 
-tali in quel mQdo,thetollera pazientemente 

i i Peccatori , accordandogli , cioè , tempo do 

• ravvederli : Patient $r agit pfopter vos , &C* 
!• Ma però appunto, che pazientemente tol* 

lerandpgli , tempo di ravvedergli accorda* 

• ya , Egli il pazientiamo Redentore e predi* 
Cava » ed r fi fui va , ed ammoniva , fenzq rii* 

? parmip di fatica Yerunq , tutto affine di tor 
ogni divifiope e nel cpltò » e nella credenza 
fol f*re un . Jgf Ovile /etto un Jol Po fiore , 

Que* 
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Quefta si , quefta fu. , • è quella è anche oggi 
)a paziente tolleranza di quel Pio , che non 
volendo » che neffuno perifca a tutti , finché 
vivono > mifericordiofamente concede e -il 
tempo , e i mezzi neceffarj a falvàrfi . Ed 
oh } foffe quefta la tolleranza, da Voi con 
.tant’ impegno foftenuta . Allora si , che; i 
voftri Cooperatori incoraggiti dal voftro ze- 
lo , docili arrenderebbonfl ai documenti vp- 
firi appunto per dare retta a quei di Paolo « 

• jl quale da tutti i Vefcovi richiede quella pa- 
ziente tolleranza ? A.rgue , ob/ecra , ine r epa 
in on\ni patientia . Pove , come ognun vede 
•la paziente tolleranza richieda dall’ Apodo* 
-lo , in omnì patientia , fpiccar debbe e nelle 
difpute , Argue » e nelle preghiere ». Ob/e- 
. 1 era » ed anche nelle sgridate , increpa « Il 
male fi è però » che Voi non fate conto- di 
quella tolleranza Criftiana ; ma fibbenc‘ ! d < 
un’ al tra affatto affatto pilofofica » Sentiatn- 
. vi un altra volta » per cosi internarci vie 
meglio nello fpirito. della voftra lettera 
. La carità nofira non dee e/fer fimulatà » 
ma eguale , e /incera con tutti i nojir i Con - 
, cittadini , affinchè, in quefta guifa . vengo prò - 
; B 6 mof- 
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■mojja , e mantenuta la ■ unione della Cìùefa , • 
e la pubblica tranquillità .... Bene . Sicché 
quella difugùaglian^a di Religioni , quella di-- 
verfità del dogma > che tanto danno reca al 
ben pubblico , fìccome efprello vi liete in fui 
bel principio della vollra Circolare ; quella 
diluguaglianza , iodico, e quella diverfità 
che all ara (blamente torraffi quando fi riunì- 
■ranno i dif enfienti fudditi in un fol corpo , 

• toglier fi dee col promuovere , e mantenere 
la unione della Cbiefa mediante il vincolo dì 

• una- non ftmulata carità , ma eguale-, e fin- 
cera con tutti i nojiri Concittadini ; cheche 
lia della Religion , che efTì profellano , giac- 
ché anche gli Accattolici , tuttoché di Reli- 
gionecontraria a quella dei Cattolici , me- 
diante il vincolo della carità potranno' coi 
Cat tolici in un fol corpo uniti fari una Iota 
Chiefa . .... Sicché li può bene , ami dé- 

■ veli e promuovere , e mantenere la. unione 
di una Chiefa .fenza venuta uniformità nel 
dogma , con ciò folo * che la carità riunì feti 

■ i difendenti (addili a vivere inlieme da veri , 

- e buoni Cittadini .' Sicché la unità della vena 

e la ì vera , eguale ,• e. lineerà carità», 

. • o •- J\orz 
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■Non bene cónveniunt , nec in una fede . mo- 
ra ntur ; fono , cioè a dire, termini .ripu- 
gnanti 1 Sicché per lo ftabtlrmentodella tran- 
quillità pubblica i fulla base della vera , e 
•ptrfetta carità* dovraffi bandir dagli Stati 
tutti del Mondo I’ obbligo di pfofeifare una 
■fola Fede Cattolica ; Sicché per finirla., 0 
egli è falfo * che Cri fio ci voglia tutti Prò- 
fello ri di una Fede medefima ; o fé pur que- 
llo è vero , come lo e , converrà dire pei? 
conformavi! coi feotimenti voftri * che Gefu- 
crillo , allorché fece!! Autore di ttna Fede , -C 
Fondatore di una Chiefa , fi fece con irrepa» 
rabil danno della.pubblica quiete diftritggito- 
re della vera *. uguale , e /incera carità , dt 
quella carità *- cioè * che unir ci dee da bnof 
ni Cittadini per Io Stato* non già però da 
buoni Fratelli pel Paradifo 1 Ed oh che con* 
feguenza ! Che befiemmia I Viviamo da Fra*, 
telii . ( Ecco la carità !.) In fatto di Religione 
ognuno è libero . : che che egli fi creda , o 
dica * 0 feriva , tutto è iadiff èreàtiffuno per 
la Repubblica > Quefti fono lampanti i lenti* 
menti di. Voltaire ió( MilcelL cap. 27^ e iti-' 
parecchi. altri .‘luoghi,-. ) fornimenti anche li|' 

* ' ' * ‘ ' " èfser 
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Non più. Dilingannatevi , Mónfignore :La 
vera carità è la carità Cri (liana » e quella 
■non può trovarli , fe non fe n^lla unità della 
Chiefa . Tolgali quella bella unità ; e carità i 
Criftiana non c’è più . Caritas Chrifiiana nifi 
<in imitate Ecclefiue non poteji cufiodiri ; lafciò ! 
-fc ritto Agoftino per volìra confusone * ( Lib. . , 
•fi. centra Pitilian. c. 77. ) 1 

Ma Voi non ifmarrite punto , e fegulte a 
parlar in quello modo : Da quefiti principj ne 
xaviamo i figlienti punti da efattamente ofier- 
varfi ..... Sto a fentir « che faran belli I 
-i. vi afierrete da qualunque difeorfo » che po fi- 
fa difpiacere agli Accattolici . ... . . poiché cori 
dif piacevoli difpute vieppiù s' inafprifiono . La 
onde ne' giorni di. Domenica , ed altre Fefiè 
/piegherete al Popolo quella parte foltartto dt 
Vangelo , che ■ rifguarda i doveri de' vofitrt 1 
Parrochiani per renderli più morigerati , pili \ 
ubbidienti alla Superiorità » più tollerabilue pa - j 

cifici nella Società t e Concittadinanza . Mon-» 
fìgnore; parliamo fchietto . Voi mentre feri- . 
vrevàte quelle cofe , vi liete ricordato , che 
un Vefcovodee egli fempre abbracciare eum r: : 

• «*.*' . i 

, . qui 
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elfo fcandalofiffimi ; .in un Vefcovo poi . 
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jUÌ fectindùm do fi rinarri e/t , fidelém fermo* 
tìern ; ut patene fit erboriti ri * «w * qui còli • 

tfatkcunt »argUeré ? Vi fiete ricordato * che 
tetti creati fiamo da Dio per afpiràre al fine 
della eterna felicità r i Che in quello JVÌOnd<| 
tìdrt è, per noi Città nelfùnd perrrtanertte * 
piide tutti dobbiamo indirizzar i nóflri pafB 
alla Città di Dio V Nori habemiis hic manéri? 
tém Civitùtem > fed futùram mqùirtniui . . No 4 
IVÌOnfignore , che non vene fiete ricordato i 
altrimenti il vofiró linguàggio non .farebbe 
Cosi contrario *. e ripugnante ai doveri dì ila 
buon Pallore » e alle maflìrhe della eternità * 
tl dovere elTeniiàlè al JVtinilìero dèi Pallóri 
quello fi è d’ illruire egli * è di fare* che i . 
Parrochi illruifeano il lóro Gregge in tutta . 
ciò * che è necelfariO per ben credere * ed , 
operare * come conviene. » hon già precilk'? 
dente a Un Cittadino , politico *. ma princi* . 
pàlmente,cótne conviene a tin Cittadino Cat» 
tolico i .Quello però come fataffi da chi jpie* 
ghi ai Parróehiani quella fola paftè di VaA*, 
gelo * che hafti à renderli pàù irìorigerati » più 
Ubbidienti alla fuperiorità * pìà tolleràbili * # 
pacifici nella Società * è lidia Co riattatiti tu n- 

. Ija? 
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j<7 ? Crifio comanda , che il fuo Vangelo li> 
beramente fi predichi a chiccheflia , e ciò fen* 
za veruna reflazione . Chi liete Voi per ri- 
formare la Lesrislazione di C rifio ? Crifto fa* 

à o 

pea benifiìmo , che te verità del fuo Vangelo 
non farebbono per riufcire a tutti gli uditori 
piacevoli ; anzi fapea , che a molti volonta- 
riamente ofiinati rincrefcerebbe forte -.di fen* 
tire le verità Divine enunciate nel Vangelo 
medefìmo ; eppure , eppure fenza punto cu- 
rarfi d’ incontrare il contragenio di cofioro * 
vojle egli aflolutamente , che il Vangelo lì 
predicafle in- tutte le fue parti , e a tutte 
quante le creature difperfe per tutto quanto 
l’univerfo: Euntes in miinditniuniverfum pr<e* 
dicate Evangelium omni creatura . Si , Mon- 
fignore : In mundum univerfum , fenza delu- 
dervi nè Stato , nè luogo . Predicate Evan- 
gelium tale , e quale fi trova nei Sacri Libri 
fenza fopprimervi neppure un folo articolo . 
Omni creatura , fenza eccettuarne nè Lute- 
rani , nè Calvinifti nè -.altro verun Ereti- 
co : perchè o credono ; e ben per effi * che 
• cosi credendo , faran falvi : Qui credìderit . . « . 
falvus etiti, o non vogliono credere; e mal 
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per efli * che cosi non credendo, fi danne- 
ranno Qui vero non crediderit condemna- 
èitur » • ‘ 

• t 1 

Sicché la fperanza di condurre al grembi 
della Chiefa coloro , i quali docili daran fet- 
ta alle verità , che predichiamo , ella è, che 
deve incoraggirci a deprezzar la contumacia 
di quegli altri , cui riefcono difguftofe le ve- 
rità medefime . Ella è, che sbandir dee l’igno- 
bile , e vii paura fatta da Voi valere qual 
motivo onefto * e ragionevole a tralafciare 
quelle Evangeliche verità , che offender pof- 
fano il gufto degli Accattolici < Paura , con- 
tro alla quale fentite come fi Scaglia Sant’ 
Agoftino : ( Epift. 92. alias 48. ) Numquid 
ideo negligendo eft medicina , quia nonnul- 
lonun efi infanabìlis peftilentia ? 7 t/( atten- 
to qui , Monsignore ) Tu non attenete , nijl 
eos , qui ita duri funt , ut nec iftam recipianf 
difciplinam . fed debes etiarn tam mal* 
tos attendere de quorum falute gaudetnus # 
Vale a dire: Avraffi forfè a trafeurar lame- 
dicina , perciocché il mal di alcuni egli è irtfa*. 
nabile? Voi non ponete attenzione, fe non 
jfe a quegli , che indurati fi fono nell’ errore 

a fe- 
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ft legno di non lafciarfi convertire ; fhà do* 
Vete porla altresì a quei tanti, che colla l<v 
rò converìlone ci confolaiio * Offendali duti* 

9 a .* * 

que Ugnilo dei ribelli'; offendafi pare * Mon- 
fignOre ; mài nón però Ti tràdifcail miuifteró 
favolale coll’abbàndonare la falute eterna di 
tanti , è tanti che tocchi dalla Divina grazia 
forfè lì piegheranno docili alla forta della veri 
tà * che per ciò non abbracciano , perchè non 
conofcono t Che fe noti la cònofcono,perchè 
Voi non volete * che fi faccia loro conofcfr» 
te eglino periranno , si * nella lor cecità J 
ina Voi , che ne fiete là cagione i Voi $ Mon* 
fignore * Vi falverete . ■ • 

. Del refio io mi appello alia fana ragione; 

Ó col Vangelo di Gefucrifto nelle mani ri- 
chiedo al mondo tutto : Dove è , che ili qUe- 
flo Divio Libro trovar fi polla «na parola 
fbla a la quale nemmen per ombra fi opponga 
a ciò y che é reriderfi gli uomini morigerati * 
ubbidienti alla fupeeiorità , tollerabili , e pa- 
cifici quanto mai nella focietà , e nella con- 
cittadinanza ? Dove è , che veggafi nel.Van- 
gelo un fòìo- apice * che contrario fembri et 
formar ubbidienti Judditi * e pacifici Guadi* 

' ‘ ' hi f * ' 
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nì t Su , fatevi innanzi * e; rispondete * Ipfc 
ariti forti; rispondete * Liberi Penfatori i ris- 
pondete , politici mondani ; rifondete Voi k 
Monflgnore **.-.* » CxeSdcrifto Autore de! 
Vangelo al certo apertamente fi efpreffe (fi 
volere , che pagali! trio a Dio ciò * che a Dio 
develi ; ma non ordinò * che pagaltìmo altre^ 
fedelmente à Celare ciò, che li deve aCelàret 
Reddite, qiiee funi Ccefaris Ccefari * ir qUct fimi 
Dei Deo » (Matth* fli.JyChe fo li tratti del* 
la Meta pace * chi mai li vide al mondo al par 
di Ceflicrifto impegnato in fomentarla ? Egli 
Venne dal Cleto per portar la pace alla tei* 
ta ; e dovendo far ritorno al Cielo * la paci 
fesche ci lafciò, come dono il piò pregevole r 
Pacem meam do Vòbis , Pacent meato, relìnquà 
vobis . * « * Conchiudafi dunque , Monfigno- 1 
re , che lo Spiegare al Popolo ogni verità * 
qualunque ella li ila » contenuta net Vange*' 
lo * rutito riuScirò efficacilììmo -per ferma# 
buoni Cridiani gli uomini tutti' * Senza verna- 
perìcolo* che per ciò laScl defluito di edere* 
buon Chiodino * e fuddito fedele * •* 

; .Voi dite * che gli Accattolia s' mnfprican^ 
no cori difpìacevolì difpute *•■* » * £ quello pare 

a Voi 
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a Voi >• che Ila un -grand’inconveniente? Nòti 
parve tale nè agli Agoftini , nè ai Profperi $ 
nè ai Ftilgenzj nè agli Epifanj., nè ai Giro- 
lami , nè agli Àtanasj * nè a. tanti, e tanti 
altri Padri , che con difpute poco per verità 
piacevoli ai Pelagiani > ai Semipelagiani , agli 
Ariani , agli Eretici tutti , inveliti dello ze* 
lo della Rei igione » a l'angue , e fuoco com? 
battevano or quello or quell’ errore con- 
trario alle verità della Fede 4 No. giammai 
nè i Padri , nè i Dottori Cattolici lanciarono - 
d’- incalzare gli Accattolici per paura di difgu>> 
dargli . No giammai lì fon contentati di fpie- 
gare quella fola parte di Vangelo * che ten- 
delfe a formar gli uomini buoni Cittadini al-, 
là Filofofica , traforandone quelle altri par-„ 
ti -, che indirizzate fono ad irtituirgli. buoni 
Cittadini alla Cri diana » Dovranno i Parrò-; 
«hi difcoftarft da una si autorizzata prattica * 
e si tìcura , per temporeggiare con Monti- . 
gnor Leopoldo ? Quello farebbe \ un tradire 
vilmente la verità , e la eofcienza , facrifi- 
cando a’ rifpetti umani indegnirtimi; gl’ inte-, 
redi della Religione . Tanto più , che cóme 
già di fopra accennava * fe fra gli Accattolici- . 

di' 
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di fovvente fi trova,chi ribelle alla luce della 

• •- * ' 

•verità vieppiù s' inafprifce colle dijpute alla 
propria perfi Ha difpiaceooli ; pure non man- 
cherà, chi bramofo di conofcere la verità per 
abbracciarla , facilmente fi arrenda alla forz^ 
della verità medefiina eolie difpute ad una 
docile volontà piacevoliflime , Dovraflì craf- 
curare quella Iperanza per quel timore ? Cuoi 
Hterelicis‘ ver bis etiam agendum , dìfputatio- 
ne pugnandiun , catione vìncendum . Lafcio- 
fcritto Adottino . (Ep. 92. alias 48. ) e Sap 
Paolo ( Ad. 17. ) Difputabat in Sinagoga cwn 
■ILcbrcis , 

• • • , , 

Ma io voglio permettere , che le difpute ; 

debbaofi tralasciare , come quelle , che elfen-* 
do difpacevoli ' agli Accattolici , giovano ad 1 
inafprirgli , anzi che non a guadagnargli . 
ciò permeile) , ditemi , che Dio vi ajuti : Noiv 
può forfè Spiegarli il Vangelo in tutte le fue- 
parti fetida difpute con quella Semplicità' pie-- 
na di fama unzione , colla quale Scritto leg-v 
. geli nelle Sacre Carte *? Perchè dunque Voi 
da ciò , che gli Accattolici con dif piacevoli - 
difpute poffanfi- inasprire , rilevate- , qual con- 
seguenza. naturale / che i Par rochi ad Lsfag- : 

1 il ' n » 
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girne-il pericolo, attener fi cjeggiano dall® 
(piegare il Vangelo jn tutte le. Aie parti , 
contenti di fpiegar quelle parti foltanto , che 
.tendono a formar buoni Cittadini politici? 
Gli Accattatici s inflfprifcorio colle difpute X 
dunque aftenghiamoci dalle difpute , quando 
Jpieg/àarno il Vangelo ; ovvero j dunque fpie* 
ghiaino il V angela » mfenw difpute : (gue- 
lfa ella è una confluenza , che regge ; ed 
fQ I intendo bene f Ma; S\ ìnajprifcono col* 
le difpute, ; aftenghiamoci dunque dallo ■ fp\e * 
• S are d Vangelo in tutte le fue parti » quella » 
Moufignore , ella è una canfeguenza llofta » 
fe già da Voi uon dicali , che quelle parti del 
i, Vangelo , che $’ indirizzano a formarci buo- 
ni Cattolici , fono appunto le difpute dì{p\%r 
qevqli agli Accattolici , e perchè tali da nepr 
pur toccarli dai Parrpchi , No , direte Voi , 

. che noti fon difpute * fono femplic* verità 
.tutti gl infegnamenti del Vangelo ; ma VI 
fono tra quelle verjtà alcune dijpuicevoli aty* 
,ch’ effe agli Acattolici ; le quali per parità 
\di ragione dovranfi ommettere affine di non 
; inafprirgli Davvero V IVla , Monfignore j 
. fra quelle verità difpiaceyoli annoverar deb- 
bia- 
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i foiamo fenz* altro quella per efempiò , eoe 

, l-ifgaarda la real prefenza di Gefucnfto nell* 

! Odia coufacratà, dove- effo Gefttcrifto fafif 

! cibo dell’ uomo , che fi comunica .. Nor$ 

ì è vero ? Certo una sì fublime verità, afp 

i intelletto noftro fenza il lume d^Ha : fede ini* 

penetrabile , cominciò a dar negli occhj a cerv 
toni , dacché G.C. fteflò cominciò a predicar* 

1 > • la . Durus eft hic fermo ; diceano * iy quis pò- 
, teft eurn nudire i Dura è , dura è quella paro- . 

. la ; e chi può nemmen feptirla l 'Ma non per 

, tanto non fi aftenne il £>ivin Maeftro dall’in- 
, • fegnarci quella parte del fuo Vangelo ; anzi 

l rlVendofi allontanati dalla fua fcuola colóro, 

. ai qualj era fiata poco gradita una si fatta 

, verità r Ezr hoc multi Difcipulorum aòieruni , 

, 4? jan\ nor\ cum ilici ambulabant : • rivoltoli 

, egfi 3 quei , che vi rimanevano : Numquid , 

i loro dille , iyvos vultis a hi re ? Volete votai- 

i ‘ tri ancora andarvene t Come volelle lor di- 
to • re : A me preme t più il palefar le verità, 
j ‘ di quello mi preme , che voialtri crediate 

0 le verità medelime . Se voi non volete cre- 

- derle , abbandonate pure anche v°i la - mia 

y Scuoia ; : noa mancherà però , chi la frequenti 

r “-' per 
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per imparare in effa con cuor docile la dot- 
trina , che a voi rincrefce di fentire.. Moo- 
fignore , gli Acattolici *• cui fembrino dure 
alcune verità del, Vangelo % non le Tentano 
ftie.nfi quieti nelle lor eafe , nè mai “fi lafcino 
vedere nelle noftre Chiefe , Quello è un; 
male da guardarli- con indifferenza da Voi ; 
ma non è già da guardarli con troppa indiffe-. 
renza il male , che rilutterebbe da ciò »- che 
j Parrochi , per non difgulìare i voftri favoriti 
Accattolici , riliringeffero il proprio zelo a 
fpiegare alcune fole verità del Vangelo . $ 
Cattolici hanno tutto il dirittq di effe re ben 
bene iftrutti in tutto ciò che rifguarda.i lo-, 
ro doveri* o quelli fi confiderin.o rapporto, 
al credere > o li confiderino. rapporto all’ 
operare . Elfi fono - la porzione più privici*. ■ 
pale , e più attendibile del Gregge da Din 
commeffo e alla voftra cura » e a quella dei 
loro. Parrochi ; e farebbe un’ iniquo tradi- 
mento e dell’ ufizio voftro , e di quello dei 
Parrochi » fe quelli per divieto fattogliene- 
da Voi lafciaflero di fpjegare ai Cattolici an- 
che una fola qualcheiiafi verità del Vangelo, * 
effendo che tutte vanno maravigliofamentq 

or- 
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'Ordinate ad ammaellrargli in ciò , che hanno 
tutto il . diritto di fapere E che dunque ? 
Il vantaggio cui han diritto i Figliuoli : fedeli 
-di Santa .Chiefa non dee egli : preferirli ad : 
ogni qualunque tema di difguftare' i Figliuoli 
ribelli, e: contumaci? ; . .. •, > 

■ Ma , e la Pace ? Di grazia , Monfignoré - " 
non vogliate anche Voi far abufo d’ un si ; bel 
nome , cornea quelli tempi fi fa da- tanti , 
e tanti , per aflalire , per combattere , e lè 
fofie poffibile ,. per atterrare dai fondamenti 
la Chiefa di Gefuerifto . 'Pace , Pace ,- Ten- 
toni! da per tutto gridare quei medefimi , ’ ed 
in quel medefimo tempo , >che con ■ la fpada 
in mano fanno al Cattolicifmo la più périco- 
lofa , e la più fanguinofa guerra , che* abbia ' 
mai , foftenuta ^ tace , Pace* . i.v Ma- che- 
Pace è mai quella , fe non fe quella odiata 
perfeguitata , ed in ogni modo efecrata -di 
quel -medefimo Iddio , che , febbene nòri éfl' 
diffmjiomsxpeus , feti pacis ; tuttavia 'fi pto- r 
teda di effere venuto al mondo .per - diftrug- 
gerla : Non veni pacern ■ mìttere \ fed già* 
dium . Sì, quella è la Pace , chea’ noli ri 1 
di per ogni dove fi predi od*/ La Pace , cioè , J 

dell’ 
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dell* trapietà , del: libertinaggio *: dell’ irre» 

1 igiene .. Pace , nella, quale prova una ama* 
rezza la piu amara ,! che- abbia provata mai. 
la Chiefa di Gefucrifto : Eccein tpace ama - 
f itudo mea amarijftma ; dice ella : Ecco , ec- 
co il frutto di quella pace adulterina , frutto 
tutto di, amarezza per me , e di afflizione . 
E di una sì fatta pace, volete Voi fere :il Pro- 
motore in Una v.ofìra Pafìorale ?. Ma fi vede., 
Monfignore , che priva ella d’ ogn: idea del- 
la vera Fede , e della vera Carità , non ha 
tampoco T idea della vera Pace Criftiana . . 

Qua| perturbatore della pace d’ Ifraello fa 
già rimproverato. dall’ empio Acabbo il Pro- 
feta Elia;: ([3. Reg. 17. ) Tu ne es qui contur- 
bas Ifrael ? Mai no però , fentl rifponderfi dal 
Profeta : T.’ inganni o Re , che non fon io , 
che turbo la pace d’ifraello : Sei tu, ed è la ca. 
fa del tuo Padre la forgente di tutte l’ inquie- 
tudini , che fcortvolgono il Popolo ; Io non 
fo altro , che predicare le verità , che con- 
vien- predicare ad un Profeta; e quello da 
te ingiuftamente dicefi turbar la pace ♦ Tu 
non iiuuoi , nè vuol la Cafa del tuo Padre 
conformarli alle’ veti tà, che io predico : tra-, 

fgre- 


Digitized by Google 


/ 


DELLA TOLLERANZA 

fgr edite i comandamenti di Dio ; e quello è 
che diri!} dee turbar la pace * che certamente 
ritrovar non fi può, fé non fe nella offervam 
za della legge : Non ego turbavi Ifra'el , [ed 
tu , ir domus Patris tui , qui dereliquiftis man- 
data-Domini . Quindi , fe tanto preme a Voi 

10 ftabilimento di una non Jimulata pace , mà 
véra, dovete, Monfignore , non già chiu-i 
der la bocca ai Parrochi Cattolici ; ma fibbe- 
ne dovete aprir colle voftre efortazioni gli 
orecchi agli Accatt olici : Dovete far tutto 

11 poffibile * affinchè gli Accattolici : fi coni 
vertano; non già dovete impedire , che i 
Parrochi Cattolici fpieghino le Verità i che 
alla converfione degli Accattolici s’ indiriz- 
zano . La vera pace , e come vera degW del- 
le follecitudini di un Pallore , non è quella , 
che fenza refiftenza veruna cede il trionfo a 
chi fi pone in arma per affalire la verità, la 
Religione, lagiuftizia: no : altrimenti per 
amor alla pace dovrebbe cedere lo -Tpirito 
alla ribellion della carne ; farebbe- d’ uopo , 
che la virtù , la Religione , la verità cacciata 
fofle dal Mondo per lafciarvi libero' ih campo 
ai vizj tutti , alla, irreligione , allà ’menzo- 

' '■ - gna 
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gna t agl terrori; tutti, e a tutte,. l’treiie j 
e non . farebbe al mondo pace; maggiore di 
que,l la degli empj folif i ,a darli in preda fen- 
2a verun contratto alle loro patfioni j tCbe f? 
per quelli non v’ è pace > .e lo dice il Signo- 
re ; Non efi pax.impiis -, click Donimi/?,:- fta- 
bilifcafi una volta coi Teologi fotto la,,fcorta 
dell’ Angelico {fecunda feciincLe q. 2 9. art. 2. 
ad 3;.) e Voi imparate * Monfignore*! fhe la 
pace Crifliana non. può Ilare ,fe non fé . dove 
ì’ appetito _ dell’; uomo viene indirizzato al 
vero bene : onde non fe ne può trovare il 
genuino carattere . che. nelle cofe buone , e 
tra i buoni ; Pax non poteft effe-, nifi circa op - 
petit um boni .... linde Pax vera non poteft 
effe nifi in bonis ir borio rum : . Il che effendo 
innegabile, come lo è., io confetto, finché 
fieno quefte guerre di Religione , a (lento 
poterfi ftabijire i di ritti, fermi di una pace fo- 
lla , e durevole , fecondo il bellittimo; detto 
di Sant’ Ambrogio : Vi x firma effe ' po flint 
Paci? jura , inter quos eft fidei belluin ; pe- 
rocché nè i Cattolici poffono darla vinta agli 
Eretici, nò gli Eretici vogliono darla vinta 
ai Cattolici t onde viene perneceflaria corv 

fe- 
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feguenza , che Tempre abbia una guerra quan- 
to giufta per parte dei primi , altrettanto in-- 
giulìa per parte dei fecondi - Lafciare dun- 
que , Monfignore , io ve ne fcongiuro , la* 
fciate libero ai .Predicatori Cattolici l’ ufo 
della Predicazione del Vangelo per diftrug- 
gere , ed annientare , fe a Dio piace , le 
Sette tutte contrarie alla Fede Ortodoflà ; 
per diftruggerle , io dico , ed annientarle 
in un modo , che non può non meritare 
1’ approvazione di Cefare , giacché quelli 
(ebbene lodevolmente le tollera ne’ Tuoi Sta- 
ti , finché fono , vorrebbe non per tanto , 
che non vi fodero ; acciocché tolta ogni di- 
verfità di dogma , regnale da per tutto la 
fola Religione Cattolica. Che fe ciò non 
verrà fatto , non però crediate , che fia per 
mancar mai la vera Pace della Chiefa di Cri- 
fìo ; anzi ben confidatevi , che una tal Pace 
non fi perde , ma fi raffina nella guerra degli 
Accottolici ; S'ilum H.eretìcorum Pax ejì 
Ecclefue ; fcriffe già Sant’ ilario , '( Lib. q. de 
T rinit. ) per levar via i pregiudizi dei Filofo- 
fi , e di tutti quei, che ; con effi s’ abulamo 
del nome della pace per far guerra al buon 

co- 


u 


62 • SUL SISTEMA 

coftume, e alla Fede. Seguono i voflri in- 
fegnamenti . 

.. Infegnate , che i dogmi della nofira Santa 
Religione derivano da veri fonti , cioè , dalla 
rivelazione > e dall' antica tradizione , e cosi 
egualmente infermate /empiici » e fenz' abufi i 
precetti , e co fiumi ifitituìti dalla Chie fa . Paf- 
fute /otto filenzio gli atti del Concilio di Tren- 
to , ne’ juo/i / fa menzione di Calvino , e 
Lutero , e ctf u/iri Antefignani , bafiando pre- 
dicare la fola verità . Non bifogna > <//c<? t7 
* Crifofiomo beffeggiare , ma ammonire , e con* 
figliare fenza rimproveri . ; non t/n nemici ri- 
cercare la vendetta , mn da Medici additare 
valevoli a rifanare . Qui , Monfigno* 
re , in primo luogo farebbe di meftieri , che 
c’ indicalìe appunto , quali fono quelli atti , 
dove facciali dal Concilio menzione dei nomi 
di Lutero , -e Calvino? In fecondo luogo 
vorrei da 'Voi fapere ; per qual ragione deb- 
banfi pallàr fotto filenzio quei tali Atti ? Per- 
chè bafìa , dite , predicare la fola verità . Ma 
in terzo luogo da Voi richiedo : La verità non 
. è ella un puro dono del Cielo , che appartiene 
; al folo ; intelletto ; la podefià di difporre del 

qua - 
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quale è a Dio fola rifervata ? Sarà dunque 
inutile il predicarla , e gitterà il tempo inu- 
tilmente , chi affine di pervaderla fi prevale 
delle ammonizioni , e dei configlj ; non do- 
vendo far altro , che indirizzar preghiere a 
Dìo a un tal effetto . In quarto luogo rifpon- 
xletemi : Gli accennati Atti del Concilio con- 
tengono effi la verità ? No ? Dunque nell’ 
affermare , che fate Voi , che i dogmi della 
noftra Santa Religione derivano dai veri fon- 
ti , cioè , dalla rivelazione , e dall' antica tra- 
dizione , vi fiete a bella polla intefo di efclu» ; 
derne il Tridentino , e converrà dire » che 
per vottro avyifo quegli Atti per lo meno , 
in cui fatti la fuppofla menzione dei nomi di 
Lutero, e di Calvino fi difcoflano e dalla 
rivelazione, e dall’ antica tradizione. Che 
fe queflo non è così ; Voi dunque pretende- 
1 te male, che debbanft poffare fotto filenfio 
quegli Atti , perciò che batti predicare la fo* 

. la verità 

1 Egli è ben vero , che non è co fa conveni - „ • 
1 ente il beffeggiare » ire. Ma Che ? L’ efporre 
ii gli Atti del Tridentino, in cui fatti menzione 
( di quei nomi , egli è forfè lo ftelfo , che bef- 
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foggiare ? Non potrafli ciò fare ammonendo i 
e configlìando lenza vermi rimprovero *?• Lo 
fcoprire poi femplicemente qualch’ errore , 
o fare ancora femplicemente menzione del 
nome dell- Autore , dove avete ' apparato 
Voi, che fia lo dello , che ricercare da ne - 
mico la vendetta ‘ì Che ? Non fi può quello - 
fare , per poi additare da Medico i me^y. va- * 
levali a rifànare chiunque infetto Ji> trovi dell ’ 
errore mede fono % ■ Su via. La Chi efa radu- 
nata nel Concilio di Trento intendeva meglio 
di -Voi i fentimenti del Grifoliomo , e non 1 
credette mai di contravenire nè punto , nò 
poco alle ; leggi della carità , allorché fece • 1 
quegli Atti tanto a Voi; difpiacevoli ; onde 
nemmeno conrraverrannoi Parrochi , che gli 
Atti flelfi al Popolo efporranno per cosi met- 
tere in villa gli errori abbominevoli e dì ! 
Luterò , e di Calvino , e d' altri Antegfim- 
ni ; anzi bene nel cosi regolarli full’ orme di 
un Concilio cotanto rifpettabile nella Chie- 
fa , altro alia per 6 ne non faranno , che ef- 
porre , e predicare la fola verità . ■ 

• E valga la ragione : Se il parlar degli er-' • 
•rori di Lutero , &c. egli folfe lo fteffo , che 
. ' > bef- 
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beffeggiar i Luterani , i Calviniani , &c. ; fé 
ciò folle lo lìdio , che rimproverargli y e da ! 

nemici ricercar la vendetta ; onde per non ’ 
mancare di carità debbano i Parrochi paffar 
fctto filenzio g li Atti , che cotali errori con- 
dannano ..... Monfignore .... Io inorri- 

difeo Se quello è cosi : ecco ft fa di u 

mezzo Voltaire , Roulfau , attorniati da tut- 1 ^ 

tii lor Grecali : ecco fi fan di mezzo tutti i • 

Greci fcifmatici , gli Ariani tutti , tutti ' 
quanti gli Eretici ; e tutti fattifi forti sù vo- 
lici infegnamenti , alzano tumultuariamente 
iti grido, pet far tacere tutti i Minifiri del' 
Santuario . Noi abbiamo , dicono effi , un 
diritto effenziale di effere trattati daFratelli • 
cìiritto al quale non havvi nè Rivelazione 
nè Tradizione , che poffa derogare , effendo" 
erbe egli è fondato fulla legge eterna della 
carità , che dobbiam vicendevolmente por- 
tare gli uni per gli altri : . A torto dunque ci 
beffeggiano; a torto dunque ci fanno dei 
rimproveri ; a torto fi prendono da noi ven- 
detta i Crifìiani Cattolici col trattarci , che 
fermo ^ come tanti nemici , quando debbono 
' per obbligo intrinfeoo di carità elferci buoni 
1 Minici , ed allenerei da ogni vendetta , da 

C ogni 
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. ogni rimprovero , da ogni b ‘ffeggiamentó , « 

Or chiunque faccia palefi i noftri errori -, egli 
ci tratta da nemico , adoperando contro di 
noi e beffeggiamenti , e rimproveri , e ven- 
dette . Dmque a nell'uno è lecito di fcuq. . 
prire i noli ri errori , nè di turhar. per que- 
ffa guifa la tranquillità , che godiamo « , . , v I 
Che dite, Monfig iore Per conferà 

var la pace degli Stati ; per mantenere una -, 
non fimulata carità cogli Accattoni; per ; 
non inafpdre maggiormente , ed irritare Per- . 
fonaggi cotanto rifpettabili , dovranno egli- 
no adunque i Parrocbi , i Miflionarj , tutti ! 
Predicatori feppellire in un’ eterno obblio j 
cjogmi dell’ immortalità dell’anima, dellju 
Divina Provvidenza , della Proceflìon dello. f 
Spirito Santo , della Incarnazione del Divio 
Verbo , 6yC. &c,V Che Fede adunque ?. Che 
Religion volete, che -abbiali a predicare?. 

Vi liete dichiarato di troppo per non venirne 
in cognizione. Una Religione t che tutta 
quanta confida nella Pape civile* » e Carità 
politica dello -Stato: Una Religione , che^* 
riguardi con indifferenza Cattolica Fede •. 
Diciatnlo in due parole : Una Religione af-. 
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fatto , affatto Filofofica : quella- li è 1 * unica 
Religione; , che per .quanta fcargefi dai voftri ■ 
documenti deefi: predicare- nell’ avvenire . 
Qnde non pollo far a mena: di non- meravi- 
gliarmi r che abbiate in quello luogo ram- 
mentata e la Rivelazione , e la Tradizione an- . 
/ìt'Utda additarfi ai Popoli , come fonti dei: 
dogrrà della noftra Santa Religione : giacché : 
in fentendo i nomi di Rivelazione , e diTVu-. 
dizione , non > mancheranno- dei Filofofi , che 
offeli fe ne credano , e beffeggiati al par dei 
Luterani .e Calviniani nel fentire quegli • 
Atti det Concilio di Trento , , nei quali fi fa' 
menzione- di Lutero . e dì Calvino * ... 

i Paffute ad inculcare con zelo degno d’ un» 
Sportolo. , che niuno (otto neffun pretedo; 
ardifea di tor a forza a chiccehefia libro. neffu*> 
no , e ne date quella ragione : poiché quefto 
privativamente appartiene a chi ha dato (a li- 
bertà di. cofcienza , e di .culto privato < Ho 
intelo ; ma ecco 1 , m’ inforge un dubbio , che- 
vi prego di dileguarmi .. Un Padre di Famigliai 
fi accorge , che un fuo Figliuolo fi va fenfi-. 
bilmente feodando dal fentiefro della verità »> 
t della vjrtù j. che .per 1’ addietro, avea hat* 

tu- 
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« 

tuto . Pieno di. rammarico, ricerca , qual poffa ' 
efferne fiata la cagione , e. trova efierne fiata 
cagione la lezione di un libro perniciofo . Ad- 
di mando : non fi potrà egli quefio Padre* 1 | 

anzi non dovraffi far lecita di tor allo fviato 

• • 

Figliuolo quel cattivo libro, quando 1’ amor . 
non bafti , a forza di rimproveri , di fgrida-'. ! 
te ; e di caftighi ancorai No, direte Voi;'- ; 
ma sì ,. dovrefie dire, e sì dirette, fe tra- i 
fportato dalla fmania Filolofica , non. volefte 
con difcapito delle Divine Leggi interpretar» 
finiftramente le fatte intenzioni dell’ illumina*, 
to Giufeppe . QuefiLnell’ accordare la libera 
tà di co fetenza non fi è intefo per verun conto 
di fpogliare i Superiori fubalterni- dei diritti 
accordati loro da Dio , nè di abolire quegli. | 
obblighi ., che derivano dalla Legge del Su* 
premo Legislatore ; da quella Legge , io di* 
co , alla olfervanza della quale. tenuti fono i 
Superiori tutti , ma con particolarità i Capi 
di F amiglia, coll’ invigilare fui buon regola* 
mento dei lor domeftici con quella indefefia 
follecitudine , che c’ intima 1’ Apoftolo : Si 
quis .fuorum tnaximè ' dome fiicorum curarli 
*on h ab et , fidem negavit > ejt infitteli de * 
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■terior . Voi ponderate bene qiiefte lignifican- 
ti parole , e poi negate , fe vi balla f animo, 
che appartiene ai Superiori il tor ai loro re- 
fpettivi fndditi quei libri , che guadando Fa 
la fede , ed il coftume , recano alle anime uri 
danno irreparabile : Libri in confeguenza tol- 
lerati , sì , come cattivi ; mai nò pefò-ap- 
provati , come buoni da chi ha data la liber- 
tà di co f elenca , e di culto privato . Proce 1 - 
diamo . ; ' - " 

*• Se qualcuno avveduto/i del fuo errore da 
fe foto li reca ff e ( i libri car t ivi ) Voi a no ft rè 
fpefe dovrete provvederlo di altri libri di fa J 
na dottrina: Qui io lodo molto il • vodro 
zelo , e la vodra liberatiti generofìdìma ; 
ma date pur ficuro, Monfignore , che le 
vodre {(trazioni non vi daranno mai la con- 
folazione di efercitarla : Se le vodre idra-, 
zioni , voglio dire , faranno per difgrazia 
efeguite fedelmente non v’ ha pericolo 
che abbiate a fpendere nemmeno uri foldo 
nei libri di fana dottrina. Imperciocché , fe 
chiudefi ogni adito alla predicazione , alle 
ammonizioni , ai Catechilinr , alle difpute,, 
fe nei Difcord non hanno' a fpiegarfi ..quelle * 
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verità , che poftano difpiacere agli Accatto* 
Iici ; in fomma , fe folo vien permeilo l’ ufo 
delle preghiere indirirtate a Dio, affine di 
procacciare il dono della fede a chi n’ è pri- 
vo ; penfate Voi , fe vi farà chi da per fe fi 
pofla ravvedere del fuo errore » Monfìgno- 
jre , vel dilli già , e vel ripeto i fe Dio non 
fa de’ miracoli , a parlar di legge ordinaria * 
j»on è , non è potàbile, che la fede entri net 
cuor del uomo per altra parte , che per quel- 
la dell’ udito ì Fides ex nuditi! : Onde io ben 
dicea , non eflervi pericolo , che alle voftre 
fpefe fia provveduto di buoni libri , chi avve- 
dutoli del fuo errore da fe foto, fpropriar fi 
voglia dei cattivi.. • , , 

Ma [e mai. gir afferò no f co ft aine ut e libri 
proibiti dal Sovrano , empj , corruttori dei co-- 
fiumi t o fedìfiofi , ed infamatori ; Voi he 
dovrete ragguagliare i Giudici ■ Secolari , al 
cui -braccio quejta cura è rifervata . Che fen- 
to mai ? Al Sacerdozio dùnque non appar- . 
tiene più la cura dei libri empi , e corruttori : 
del co fiume ? Cosi dice un Vefcovo , e va* 
le a dire , cosi dice un Succelfore degli Apo- 
ftoli t Quern Spiritus SancTus pofuit regere 

Ec * 
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Ecclefiam Dei , deflinàtó dallo Spirito Santo 
à governare la Chiefa di Dio . Che fondalo 
pei Fedeli J Che trionfi per gli Eretici ! A* 
Diadici Secolari è rifervata la ifpefione dei 
libri empj , e correttori de ’ coftumi 
Convien diflinìulare ; Profegniamo . Mon- 
signore \ ditemi , fe Dio vi Calvi . I libri 
Contro il dogma Cattolico gli ftimate Voi* 
si, ò nò, empj , e corruttori dei cofiumil 
Nò ? Voi dunque avvifate di poterli ao 
coppiare colla pietà , e coll’ illibatezza del 
cofiume qualunque Religione contraria alla 
Cattolica ; Si ? Dunque quando girino na-' 
foltamente libri contrarj alla Cattolica Re- 
ligione > almeno quando girino per le mani 
dei Cattòlici , ne dovranfi ragguagliare per 
lo meno i Giùdici Secolari . Quello nò , di- 
rete : Libri di un tal genere fono efprefla- 
tnente permeili dal Sovrano , non proibiti . 
Non fono proibiti , è vero , ma permeili in . 
quanto cioè , io dico ; il Sovrano 1’ ufo ne 
lafcia libero a quelli , i quali (uppongonli per- 
vertiti per profellione negli errori da elfo lui 
permeili per ifcbivar maggiori mali : ma co- 
lpe ci volete Voi perfuadere , eh’ ei voglia • 
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abbandonare ad una piena libertà di perver- , j 
tirfi colla lezione di eflì libri i Cattolici , che 
allevati nella unica vera Religione , tengo- 
no quella fede , che egli approva , .e non già i 
per pura condifcendenza la permette ? Mon- 
fignore , io fono perfuafo perfuafilTimo * che 
S. M. Imperiale ha in conto di empj , e cor- 
ruttori elei coftume i libri che gli errori infe- 
gnano di Lutero,, di Calvino , &c. Come 
dunque ci volete far credere , eh’ egli I* ufo 
ne lafci libero a chiccheffu al tempo dello , 
che feveramente divieta i libri empj , e cor- 
ruttori del coftume , al par dei Jedi(ioft ? Ma 
è tempo ormai , che ci accodiamo a uno de’ 
più bizzarri. tratti della vodra penna . , , 

A chi dal Sovrano è pcrmejfo di fomen- t 

tare nel fuo cuore V Accattolica Religione » . . 
Perdonatemi , Monfignore ; i Sovrani quel- 
le cofe ponno folamente permettere » le 
quali ponno anche proibire . Coficchè colla 
loro autorità , autorità rinchiufa nei predi* 
confini delle azioni ederne , ficcome proibir 
non pofTono , cosi nemmeno polfono per- 
mettere a’ {ridditi di fomentar nel loro cuore 

1’ Accattolica Religione . Nò , Monfignore,. 
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Il ctìof dell Vuomo. è irifervato al. folò Iddio * 
il cui fuprcmo dominio lillimitatamente fi 
eftende anche- all’ interno v Onde ,vi fiete 
{piegato affai male ; ; fe non che feguite a fpie* 
garyi affai peggio , come .vedrai!) ripigliando 
il voflro bel difcorfo :.i-A chi . dal Sovrano è 

• ' r . 

permeffo Ai fomentare 4 così Voi .dicevate , 
nel fio cuore l 1 Accattolica Religione , e con ■ 
feffarla . apertamente j, a quefti s’ intende an- 
cora permeffo di, morire pàcificamente nella 
meilefma . 1 Quindi^ tcafgredirebbe la Sovrana 
Legge ,ciafchedun. Piovano , od altro Sacer- 
dote , il quale JeniaueJferichiamaùoi andnffe 
da un moribondo e ciereajfe. a for^a di ef on- 
ta foni di fnoverlo cialda, jua f al fa ; credenza 
per metterlo in buonff&ntiere . ‘ Quefio non è 
Tflo del Signore , ma fpirito di perfecufone 
edìofo.è a chi vive ,e a ichi fa per. 'morire:. 
In fìmil cafo a noi non ci refìa , che ; di racco- 
mandare un anima tale': alla mifericordia di 
Dio , . Iddio per la; Tua mifericordia ab- 
bia pietà di Voi ,j e. non permetta ,..che ab- 
biavi al mondo , chi dia retta a’ fentimenti 
(perdonatemi, Monfignore., fe parlo, cò- 
me conviene ad un Cattolico \ai fentimenti 
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SÌ diabolici . Il cercar dunque non già beffeg-, 
ghindo , nè con rimproveri ^ina per foraci 
ili /empiici esortazioni' '\a faivezza dell’ Anima 
di un noftro Fratello moribondo , non è egli 
yelo del Signore ? Lo fludiarfi d’ impedire la 
rovina eterna di un’. Anima, egli è uno fpit 
rito di perfezione ‘l Spirito dunque di cari* 

-là diraffi ; zelo diradi del Signore 1’ abban- 
donare 1 ’ Anime , Unirne comperate col Sani 
gue del Divin Redentore , e abbandonarle 
nel punto della morte, punto il -più terri- 
bile » poiché è il ponto decifiyo delia noftra 
forte ,, dal qual dipende inevitabilmente- la 
eternità di ognuno ? £ da chi avete impara- 
to Voi jcodefto zelo , e codefta carità per* 
nictofilfima ? Da Gesù Crifto? -Ma Gesù Cri? 
fio vuole , che adoperiamo , quando 1' amor 
-non baiti , anche la forza • per coftringnere i 

■ noftri Profiìmi a entrare nel Paradifo ; Coi a- 

% 

pelle eos intrare . (Lue. 14. ) Dagli Apodo? 
ii ? Ma gli Apoftoli mai non fi fletterò egli- 
no ad allettare di effe re chiamati dagli Do? 
mini per proccurare in tutti i modi potàbili 
la loro faivezza . Dai Santi Padri V Deh Moa- 

■ fignore, tacete , e Voi ,-cbe dalle temenze 

i ‘ dei 
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DELLA' TOLLERANZA 75. 
dei Padri penfate trovar un fòrte appoggio 
per la piena libertà di eofcien^a , per voftra 
eonfufione date di mano alla Epiftola di Ago- 
fìino ( 92. alias 48. ) più volte dai me cita» 
ta . In efla il Santo da fuo pari promuove la 
grande utilità , che deriva e alla Religione 
Cattolica » e alla falute dei medeiimi Ereti- 
ci dal perfeguitargli , che fanno i Cattolici 
Principi ; e infra le altre cofe , che vi prego 
di leggere avoftro bell’agio, e di medita- 
re : IJios . \ i . . ei dice , ( Haoreticos ) fi fic 
tóleraremus , ut nìhil omnino , quod. ad eos 
te ree fido 3 , ac carrigendos valere pojjet , ex- 
cogita retur , 4 ? ageretur a nobis ; vere ma * 
lum prò malo redderemus r Si enirn quifquam 
inimicum fuum periculofis febribus phreneti- 
cum faffuin currere videret in procceps ; non- 
ne tunc potius malum prò malo redderet » 
fi eum fio currere permetterei , quam fi cor- 
ripiendurn , Ugandumquc curaret ? Et tornea 
tunc ei molejiijftinus , 4 ? adverfffimus vide- 
, retur , quando utitiffimus , 4 ? miferìcordijffi- 
. mus extitiffet , 4 yc. 4 ?c, ire. Avete intefo , 
Monfignore ? Il tollerar gli Eretici abban- 
donandogli ■ alla loro fella . credenza , fenza 
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curare* nè di atterrirgli , ì.è di correggerli! 
per fargli ravvedere, quello è , che Iti mali 
da Agòltino render, loro mal per male , o 
fia per fegui fargli mancando di carità con elfi. 
Ma ..io liudiarfì di mettergli nel sentiero del* 
la verità; l’ impedire , che precipitino nell’ 
abilio; dell eterno. «alligo , come può dirli 
(pirite di perfecuzione , e non già zelo di 
carità Criitiana ( i .Deh J. Monfignore , cre- 
detemi >; ,-Voi nel cosi parlare fate moltra di 
non Capere, che cola lia Io-zelo della gloria 
di Dio. , e delia Calvezza eterna degli uomini , 
o -Imparatelo dunque dall’ Angelico , il qua* 
le { prima fecundae q, 38. art. 4 ..)Zelus , dir 
ce eft effettui amoris , proveniens ex in- 
tensione amoris ,, quem quia habet , movetut 
cantra illud omne , quod repugna t bono ami - 
fi-, itludque repelliti ir ea , quee funt con- 
tro. honorem . , .ir voluntatem Dei repellere 
fecundum poffe conatur juxta illud 3. Reg. 19. 
->y> Zelatasi fum .prò Domino exercituum „ ir 
-Joànn. 3. ,, Zelus Domus tux comedit me ,, 
« UbiìGloffa dicit , quod Immondo comeditur. , 
■qui r’qxuelxbet prava , qu<e vilerit , cornìgere 
ffatagif i fi nequit ., tolerat^ 4 ? gemit . Vale 
•rs .) - / a di- 
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DELÈA’TóffltRANZA ^ 
a dire * Lo zelo è un’ effetto deir^mÒFèv iB 
quale deriva dalla veemenza dell’ amore me* 
defimo i è chi è di zelo' fornito , fi lafcia da 
effo portare contr’ ogni qualfifia cofacontra- 
ria al'bene dell’* amico , e da effo lui la ri- 
butta ; come altresì tutto il potere adopra 
per ributtar inoltre qualunque cofa ripugnan- 
te all’ onore , ed alla' volontà' di Dió, ; co- 
■ ^ • ' 
me leggefi nel 3. de Re eap. 19.',, 1 Ho avuto 

telo! pel Signore degli Eferciti „ e quello di 
S. Giovanni >2, Lo zelo della tua Cafa nii 
ha divorato ,, dove la Gloffa fpiega colui 1 ef- 
fere divorato dallo zelo , il quale premurofa.- 
mente -fi ftudia K di rimediare ai mali' tutti V- 
eh? vede 5 che fe ciò non gli • vien -fatto-, 
qiiei • mali tollera > e gli compiange : fi ne- 
quit , toiercit , 4? gemit . Meditate ,' Triadi- 1 
tate quelte parole , Monfignore , e pop di- 
temi con Crifiiana fincerifà i’ Il pericolo cer- 
to della eterna dannazione J del noftro Prof- 
fimo non ' è J egli un male il più contrario', 
che immaginar 1 fi poffa al di hffbene? Nella’ 
falvezza di un anima ' non- s’ intereffa 1’ ontìr 
di Dio? La volontà di 'Dio non è qùèffàV 
che tutti ; fumo fai vi--? .Come dunque farà ; 
- v ' per- 
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perfecutore , e non zelante > chi moflTo dal* 

la carità verfo il fuo Proflìmo , da effo lui 

. . ». * ' 

.iporibondo fi porta e* fa gli sforai più ga j 
gliardi per liberarlo dairinfernp ?... . ' - 

. Ma bifogna la f dar, che ognuno \muoja 

in pace ;* £ come Potrà in pace- 

morire , chi muore nel fuo peccato , oftina- 
to rneila . falfa; credenza. , difcofto da quel- 
fentiere , che folo può indirizzarci al ter-; 
mine della eterna fatate? Morire, in pace 
potrà chi muore, nemico- di Pio ., per aver 
Dio nemico eternamente Ma è il; 

Principe *, che col permettere , - ch'egli fd. 
di - confermare apejtamente l' Acca ftalica Reli* : 
gione , permette ancora di morire parifica*-, 
mente nella medefma Per pietà , ba- 
tta una volta , Monljgnore e .non vogliate 1 

• più cercare appoggio nella Legge Imperiale» 
ai voftri fcandalofi ’anti-criftiani- infegnamen-r 
ti. Il Principe col permettere , che fa. la- 
libertà di cofcienza , tollera egli con pianto ; 
amaro del fuo cuore un mal , che vede irre- , 
mediatale : Si nequit , tollerai , ir gemit t.\ 
Permette di profetare apertamente 1’ Accat- , 
tolica Religione.» sì ; ma in ciò permettere . 

altro 
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altro ceti non intènde fe noti di fottràfré 'eli 1 

*?• ^ i . # • 1 • *\ f ^ 

Accattoljci dalle fole pene temporali per ieli 
ge umana ftabilite , alle quali' altrimerfth;do>J 
vrebbono' foggi acei'e ; ttvà nòb Vuol - egli 4 
nè anche yfe il volefle -, rioh 'può fiottargli 
dalle p ene eterne , cui dovranno pér^lèggd 
Divina eternamente foggiacele j qilalot'à oftM 
nati muoiano nel la fai fa loro credenza i Hòri 
vuole v-nè anche- fe il voi effe , non può’ egli 
cancellare- la legge della carità Criftiana j di 
quella -carità , -io dico- f ignota a Vofy thd 
preifar dee ogni Miniftro del Signore a'proc^ 
«tirar per- Ogni modo > ed a qualunque córto* 
la fai ve zza di chi- non può* morire pacìfica - 
mente nell’ errore $ 1 fenza ; pfec ipi t ar pacifica^ 
mente nelli’ abilfor d’ un infortunio eterno*' 
No , Monfignore v In' parecchi Stati Catto-^ 
Ilei perraéttonfì y come 'già : vi ho fatto- àv* 
vertitd permettonfi dal Principe- i Lupana^ 
ri i- dove alloggiate le donne fcandalofe éfet J 
citino, il . loro pubblico ebrnffiercid fotdidif» 
fimo; Mache direbbe il Mondo Cri fidano # 
fé 'fi trovafle mai fra i Vefcovi Cattolici <“èhi; 
in favor di una sb fatta tolleranza letitor re 
faeelfe lo feri ve re , e pubblicare fai modettOf, 

di 
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di qa^ftaj vpftj-a f un’ altra; Circolare , nella 
qtiatei.fi jdÌGhioraflè ; ,,che a chi è permeilo 
dalSpyrano di; fomentare .nel filo cuore , e 
di efefcitare apertamente; -il lafcivo mefite- 
fp,, appella s’, intende ancora .permeilo di 
fiorire .pacificamente jnel medefiraQ'jrj onde 
trafgredirebbe la Sovrana Legge chiunque » 
feuza e (Ter chiamato , andafieda unau.di: quei 
fle donne moribonde , e ceroàlTe»; a «forza dr 
fiorta#ioni di trarla ad'lun perfefctbsfavvedte 
mento:,, Che direte, iVoi oifq aggiungendo 
aqpeft# marcia impofiura una ibefiemmianatt-s 
«ora » proferilfe dipte ,una itali Grifi rana: fate 
lecitudine • non ^Qkifq^tiondèi Signore > « ma' 
uno Spirito di persecuzione odiojo b alle \ata 
tre proftitute ^ eftft ; viuarià ,oésaIei *j che fta\ 
per morirei Qbedireftd Voi, ymól"fd direi £ 
Co bensì , che Ogni ;bu©no v e ravioiCriflianai 
direbbe fenza può toéfit are» che tia tal Vefco- 
vo foce» le parti dir ufi Lupo, divoratore del: 
fìlO Gregge , anzi che quelle di Paftórè - Di- 
rebbe » che umtalVefcovo i facea comparire ? 
il 'fup. Sovrano i un. nemico dichiarato e- di* 
Dio *- e de' fuoi fudditi , i quali per cotai 
guifa refterebbon facrificati - alla più lagi ime' 

vo- 
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véle *>e.afla irreparabile fventura ;7. » E noi' 
vedetè ? La vita dell’ Anima ella è infinita- 
mente più • pregievóle # che quella- non (ia 
del 'corpo ; 'eppure non piacerebbe a Voi , 
che gl’ infermi foffero dal Medico' abbando- 
nati alla morte temporale del corpo per pau- 
ra dp non inquietargli con far ■ loro , anche 
per fórra adoperare medicine al Toro cattivo 
umore difpiacevoli . Legge , che cosi preferi- 
velie , farebbe riguardata da tutti , come un 
moftro di 'lègge contraria ; al 'ben* comune . 
E volete Voi , che i miferi Accattolici - fieno' 
per fimi! téma dai Sacerdoti funeftàmente ab- 
bandonati alla morte eterna dell’ Anima> & 
ciò per forra della Legge r di Celare ? Dove 1 
èia carità Criftiana ? Dove Io zelo Paftora- 
le ? Dove il fenfo comune ?! Pfer verità -tar 

t { _ i / • ** I 

pregj non ifcorgonfi Monfignoré , nè ih 
quel , che avete detto fin qui y e • nemerto iit 


ni \ 


il ** 4 A 


quello , chefèguite^ dire In tal modòt 

- ■ - r . $ • % t % 


' Egli nòti è mai lecito eli rifì tìngere S carne 
fra lacùj , e ceppi lè altrui cofeien^e . fèr ciò 
Voi tfta nello [piegare , fin nell' ai n mini ft rare 
i Sacramenti a' P ròte [tanti . . ; offerverete 
foltanto quello , che fa laeffemgt del Sacra-' 
* men- 
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mentì} , ,tralafdando quelle formate *jCl)e fo* 
no ,dai Cattolici adoperate r ' e . diamètralmènté 
oppofìe .ai, dogmi de' E rote fanti f - come farete 
he nel Batte funo il domandare Credete mela 
la c Santa, Chiefa Cattolica ? Dare a badare 
il-CrocifiJJo 4 .ire* $, .j ^ » Cosi Voi rpa, tipi» 
cosi il Concilio di Trento , il quale (Ì)é Sa- 
crarli »SelT., 7. Can*^. ) per tal modo : fi ef~ 
prime.:. Si quis dixerit receptos, » iy approba*, 
tos Ecclefue Catholicee ritus in folemni Sacra- 
mentorum adminijtratione adhiberi cònfuetos * 
aut contemni ( come fembra,.farfi da, Voi ) aut 
fine peccato a Minifirìs pro\ libito om itti i aut 
in novos alios per queoicumquc Ecclefiarum 
Paftorem mutari poffe >anathemafiti Dal 
che evidentemente rilevali non effe r lecito a 

% / . | ^ t ■ * # ' 4 * b* * « * * ^ ém • v» 

chiccheffia , di propria privata autorità ; nè il 
tralafciare . nè il mutane , nè -molto meno 
il deprezzare neflun rito di quei .che foylion- 
lì adoperare nella folenne amminiftrazione 
dei Sacramenti * e ricevuti fono , ed appro- 
vati dalla Chiefa Cattolica * Dove è -da no: 
tarli il forprendente contradire , che fate Voi , 
al Tridentino . Ouefto Concilio ii. dichiara , 
che fenza peccato mai non li può tralafciare 

4 l ‘«4 « ## f % é • • Q • . * •• • 
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ttemen un rito di quei » che approvati Vengo- 
no ' dalla Chiefa Cattolica nella ■ folenne am» 
miniftrazione dei Sacramenti t Voi peròco»" ; 
mandate» che fi; tralafcino cotali riti ^allor- 
ché trattili di battezzare unPròteftante , do- 
vendoli allora » fecondo Voi » offervar quel- 
lo foltanto t che fa la effenyi \ del Sacramento 
del Battefimò . Monfignore : Jnfolentiffimce ? 
infaniat efi difputare » an faciendumfit » quod'. 
tota per Orbem frequentai Ecclefta i Scrilfe 
già il gran' Padre Agoftino . ( Epift. 54. àlias 
118. ) Che fe cosi egli rimprovera chi.mette 
in dubbio facendo argomento di controver-' 
fia , fe debba , o no oflervarli ciò » che vierr 
da^per'tutto praticato dalla Chiefa univer-r 
fai e ;con qual fona non fi fcaglierebbe iP 
zelante Santo Dottore Contro 1’ ardire di chi 
sfrontatamente divieta una tal pratica, 'e* 
la divieta preffo che deprezzandola » come , 
materia illecita: di uno fcriipolo» thè ad al-, 
tronon giova » fe 1’ .oflTervanza fe '-n-’efiga , 
che ad ZngulUaré le cofcienze ?- •< : • v >■* : 
Lafciamo però da. parte gW -altri « ! riti ; per 
fermarci folo in quello , che rifguarda’ l’ at»; 
tic ol 0 : de 1 la Santa Chìefà ■ Cattolica » facon» 

• ; ' . do- 


( 


I 


dewaktme offcrvaziooi . Se vogliamo dar 
ietta ai :vòftri documénti , ; ficcome non è 
lecitocmai di irefìringere ,< come fra laccj , e 
ceppi le altrui co ferente » cosi-, e’ per? quefta 
ragione non è lecito di domandar dai Prete-? 
ftanti neli T amminiftrazione deL Battemmo jr 
fé credono/ nella Santa Chic fa Cattolica . Or 
feuti tèmite O. che egli non è un dover di ob- 
bligo il credere ,Gccome .ogni altro articolo» 
rivelati)-, còslarlcora quello, che rHguardai 
lat'Ghipfey.e ài I ora Idi te con ilchiettezza 
fevibafla L’ animo»! che non pecta leonino 
alla fede il Proteftante , che pertinacemente 
noi crede t 6 che egli è un dover tiL, obbligo: 
il crederlo ; e allòri: dite con - fcrprendentey 


ed empia nbvità *» che [l’refigere da IH uomóy 
che faccia il fuo dovere dover d’ obbligo y 
egli è refiringere r d lecitamente peonie fra lac- 
cj f e ceppili co feien^e $ o' confettate con C ri-’ 
ftiana docilità* di' aver detto uno fpropofìto> 
modèmàle aderendo , che reftringerebbe< 
illecitamente , come fra laccj* -eceppi le co-> 
frìttile il Parroco , che efigeffe dai Protefian- 
ti la credenza della SpntaChiefa Cattolica . 

Si Monfignore ; confettatelo > e a far- - 


ve- 
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vene più Scoraggio , riflettete * che : febbene 
egli è certiffiino , che il. valor del Battefìma 
non s'infirma perciò, che manchi di: fede 
il Battezzato; non per tanto egli è del pari 
indubitato , che . illecitamente fi battezza 
1\ Adulto , che non fia previamente d'fpofìo 
colia fede: effendo che una tal difpofizrone 
neceilaria non è pel valore ; ma. è però in* 
difpenfabilmente oeceilaria per la feci t udine 
di eifo Sacramento , o fe ne rifguardi il fog* 
getto, che fenza quella difpofizione -pecche* 
rebbe ricevendolo o fe ne rifguardi il Mi- 
niflró , che peccherebbe .allor’ amminiflram 
dolo . Cooi è : Santta fanttè trattando funt ♦ 
Le cofe fante hanno, a trattarli , e farli fan* 
tamente » il. perchè Gefucrifto fi efprelfe , 
.che farà fai vo non chiunque fi battezza ma 
chi fi battezza previamente difpofto colla- fe* 
de : Qui crediderit , 4? bapti^atus fuerìt , faL 
vabitur\ che fe non , ha j la:. fede ,itutto che 
abbia iL Battefio a., jdanneralfi 1: . QuLverò 
■ non crediderit condemnabitur Al quale pro- 
pofito fembrami opporti) ni {fimo ciò , che ieg- 
gefi negli atti degli Apoi'toli .( 8. ) Ecce nqud 
quid prohibet me. bapti\ari!d JDicea quell’ -Eu» 

nu-* 
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nuco della Regina Candace all’Apoftolo S.Fìv 
lippo : L’ acqua è qui pronta : che fi vuole 
di più per battezzarmi ? Cui 1’ Apoftolo: Si 
credis ex tato corde , licei t come dir gli va* 

JeflTe : L’ acqua bada , si , qual materia pel 
valore del Sacramento , che chiedi ; ma io 
non pollo lecitamente amminiftrartelo , nè 
tu puoi lecitamente riceverlo, fe già non 
-credi con tutto il cuore: Licet . è lecita, j 
purché fi) difpofto colia fede , che è necelfa- 
ria: Si credis ex toto corde . Richiedoadef- 

• fo- io : Il Proteftante , che non arrendeli a 
credere 1’ articolo della Santa Chìefa Catto- 

. lica , potraffi dire , che fornito egli fia della 
vera fede ;?che creda , cioè, con tutto il 1 
cuore ? No : rifponder dovete , come Cat- 
tolico. Non è dunque lecito nè ad elfo luì | 
1' elfere battezzato , nè al Parroco il battez- 
zarlo, fe quelli prima non lì accerta, che 
crede il Proteftante un taf articolo . ; 

- E che il Parroco abbia tutto li diritto dì i 

• • 

accertacene -, oltre il rilevarfi necelfaria- | 
mente da quello, che altrimenti farebbe!! ! 
complice d’ un facritegio orrendo, rendei! 

• per mio avvifo -evidente dalle •feguenti do* 

man^ 
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jnande , con cui v* .incalzo . Forfè che il Par- 1 
roco non è pubblico Mmiftro della Chiefa? 
Un pubblico Miniftro della Chiefa non ha 
egli tutto il diritto di obbligare chiunque pel 
Battefimo fi coftituifce membro miftico della 
Chiefa medefima , non ha egli , io ripiglio , 
tutto il diritto di obbligarlo ad abbracciar 
•la vera Fede ? Che le abbracciar la vera Fe- 
de non voglia, egli il Miniftro della Chie- 
fa non ha tutto il diritto di negargli’ il Bat- 

telìmo V La vera Fede non è ella una fola: 

, / 

Una Fides : e rinchiude ugualmente tutti 
quanti gli articoli dalla Chiefa propoftici , 
'talmente , che chi volelfe contentarft della 
credenza di alcuni foli , quefti non potreb- 
beft dire ProfelTort della vera Fede Criftia- 
na? Forfè che fra gli articoli dalla Chiefa 
propoftici non v’ entra quello, che rifguar- 
• da la Fede della ftefi'a Chiefa Cattolica c ì La 
Chiefa dunque per mezzo dei Parrochi , ov- 
vero i Parrochi , come Miniftri della Chiefa 
hanno tutto il diritto di predare alla creden- 
za chiunque entrar voglia nella Chiefa per 
la porta del Sacramento del Battemmo . £. 
Voi , IVJonfignore , eccedete di troppo quan- 
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do coti manifella violazione di un si facro di* 
ritto * e si autorevole vi. fate lecito, di con* 
fi cingergli, ad ammettere nel grembo della 
Chiefa coloro » i quali ribelli moftranfi alla, 
credenza dell’ anzidetto articolo .. Profeguia- 

t 

mO • ; ; •« 

- 1 Voi ben fapete , quanta forza abbiano le pa- 
ròle del Pafiore nel more del fuo Gregge . 
Onde vi efortiamo , e vivamente preghiamo , 
acciocché e per /’ accrefcimento della Chiefa 
nó/ira , e pel migliore bene del pubblico , vo- 
gliate J piegare , e far comprendere quefta Leg- 
ge di .tolleranza , ) rapprefentando loro effere 
fondata nelle Divine Scritture , e tradizioni , 
ed effere necéffaria ed utile alla umana fo- 
cietà .... h .. Grande è la forza » sì certo , 
che aver deggiono le; parole dei Pallori nel 
cuore del loro Gregge ; qualora i Pafìori 11 
ftudiano di allontanare dai Lupi divoratori 
il. medefuno; Gregge. da Grillo loro affidato 
.a quello fine . Ma guai ! Se quella forza 
avranno le parole dei Pallori nel cuore del 
loro Gregge , allorché effi faranno caufa co- 
. mune coi medelìmcLupi per divorarlo ; lìc- 
. come pretendete Voi « che la facciano i Par- 
, ro- 
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fochi con quefte voftre efortazioni f e con 
quefte voftre preghiere fcandalofamente , « 
facrilegamente feduttrici . LaLegge della tol- 
leranza , quale Voi ce 1' avete finora -divifa* 
ta , ella accorda ai Cattolici ogni impune 
libertà di pervertirli ; quella libertà poi * 
che lafcia di convertirft agli Accattolici la 
rende affatto inutile col divietare» che fa 
ogni ufo opportuno al loro ravvedimento» 
-Si , si : quel non permettere nè efortazio* 
ni , nè ammonizioni » nè configli » nè pre* 
diche * nè Catechifmi , nè difpnte : quel per- 
metterci le fole armi delle preghiere, egli 
è permetterci un fol mezzo , che di legge 
ordinaria >non bada , ed è divietarci quei 
mezzi tutti , che folamente potrebbono re* 
carci la confolazione di vedere una - volta 
convertiti gli Eretici . E una legge di tollei 
ranza così fpiegata avete Voi coraggio d» 
fpacciarla qual -mezzo quant’ altro mai va< 
levole all’, accrefcimento della .Chiefa ? Io* 
vi darò, ragione , Monfignore , purché una? 
volta vi efprimiate con ifchiettezza , la Chie* 

. fa di cui parlate , e che chiamate voftra non 
effer quella , che fondò Gefucrifto » perché ! 

a par- 
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• parlare di quella: ognuno vede * che a di* 
itruggerla affatto » ed annientarla nella vo- 
mirà Diocefi non ci vuol altro » che elat là- 

* i * a 

ine ii te offervare la legge della tolleranza ta- 
le»? quale Vien da Voi intefa.» . e piegata: 
lión facendo Voi altro * che tor’ ogni àrgine 
•Ile nofiré fregoìate paflìoni ; pacioni quan- 
to intolleranti del freno delle Divine Leg- 
gi » altrettanto portate per la libertà di ab- 
bracciare quella Religione » che a ognuno 
fta più a gehió t J> : . 

Che poi una Legge cosi intefa fondala fia 
nelle Divine Scritture » e nelle tradizioni » eU 
la è una groffoìana impolìtirà già dà me iti . 
mille guife Confutata ;• Vorrei - t che la in- 
tendfefte Voi una volta pel Ibò .diritto. Le* 
Divine Scritture » eie tradizioni fatino con- 
filiere il miglior bene del pubblico » e deliri 
umana focietà » nel feparare il preziofo dal 
vile ji il frumento dalla zinnia ; noh già j 
come vorrefìe Vói * nel lafciàr l! un coli’ al- 
tro frammifchiato »< Senza iì fondamento deli* 
unità della Fede Cattolica non havvi ltiogo , 
che per < un’ apparènte bene del- pubblico ; e 
1* umana focietà all or diradi» e. farà vera-. 

men- 
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Mente felice , quando unita (ia col Vincolo 
della carità Crijtiana , nemica, giurata della 
divisione nel credere i Imprimetevi ben be- 
ne in tnehte qtiefte Verità* come tanti Ca- 
noni di certezza infallibile ; e vanghiamo 
all’ Ultimo tratto della voftra Lettera 4 
Quantunque la Chiefa Cattolica aveffe or- 
dinato , che chi mtìoré fuori della comunio- 
ne non pojfa aver luogo nel Cimiterio de'fuo- 
Fedeli ; perchè il Beh pubblico lo ricerca » tro- 
viamo buono di J< opprimere qUefia ordinario* 
he del tutto difciplinare * ordinando * che i 
Protejianti , coi quali viviamo in amichevoli 
tolleranza , póffano avere in rhorte tra hoi il 
luogo di rìpofo . 4 - Il luogo di ripofo . . . 
Di qual ripOfo ? Di quello cioè* che verrà 
dietro quella pace * della quale volete Voi * 
che muojano fuori della vera credenza . Non 
è cosi ? Quanto fafefte meglio , Monfignore , 
fe trafeurando un tal ripofo , ed una pace 
tale J pace , e ripofo fallacilTimo } al' ripofo 
penfafle , ed alla pace vera dell’ anima , che 
ottener non potranno giammai quei t che- 
oflihati muojano fuori della Comunione dei- 
Fedeli! £ che prò -per quelli difgraziqti 

che 
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che ! loft» corpi trovin luogo per ' qualche 
tempo nel Cimiteri© dei Cattolici ; fé venir 
•deve un giorno , nel qual fattane la feparazio- 
ne per miniftero Angelico : Exibant Angeli , 
4y feparabunt : faranno in corpo , e in ani- 
ma desinati al fuoco divoratore, fempiterno 
per ivi godere i frutti della doro, oftinazione 
da Voi con tanta follecitudine protettale 
fecondata? Deh , Monfìgnore ! Per carità 
penfateci feriamente , -e adoperate le vofìre 
Paftorali premure, affinchè fìafficnrino il luo- 
go di ripofo nel Paradifo • colla - unione nel 
credere . Per quello poi riguarda . il lungo di 
tipofo nei. 'noltri Cimeterj , fon d’accordo 
con Voi in quello , che la Legge , che divie- 
ta di darli fepoltura agli Eretici tra i Cattoli- 
ci , appunto perchè ella è . di diritto uma- 
no , e puramente pofitiva , fon d’ accordo , 
io dico » che ella non [è ftretta a -fegno di 
non ammettere eccezióne ; -e 1’ ammette di 
certo in quei cali , e per quelle ragioni che 
vengono dai DD. indicate nel Tit. de Sepul- 
■turis : tuttavia non pollo a meno di non re- 
stare attònito nel fentire che nello fteffo 
tempo , che vi efprimete Voi medefimo di 

ef- 
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effere Legge , come lo è , dellq Chiefa Cat- 
tolica ; in quello fieffo tempo, io ripiglio,' 
vi crediate fornito di tutta P autorità per 
fopprimerla, ed abolirla . Ma non Capete 
V 01 , che cofa veglia dire Legge * della Cine fa 
Cattolica t Vuol dire , e veli fece già fapert 
Agoftino da me fopra citato, vuol dire *un* 
Legge cotanto rifpettabile che fa meftieri 
d’ un’ orgoglioliflìma infama , anche per folo 
• dubitare dell’ obbligo di ofiervarla ; Infoierà 
tiffim# infanto 'tifi tdifputare , an faciendurn 
Jit , quod univerf a frequentai EccUfta . Vuol 
dire, e vel fa fapere il Diritto Canonico , 
una Legge da non poterli generalmente .dif- 
penfare , non che Opprimere ; da un Vefco- 
vo particolare ,. qual voi liete : perciocché 
a quell efretto fai ebbe di meftieri , che un 
Vefcovo particolare ; qual liete Voi ,• avelie 
una giurifdùione piena , indipendente , e fu- 
periore fopra la Chiefa. univerfale ; ellendo 
* he V Lex Superioris per. inferiorem talli non 
ftefi , coinè- legge!} , per tenervi dentro-li 
voftri limisi nella Clementina tre Romani 
t.'de Elefiìone . . Terminate ora i lenti- 
menti voftri indirizzati allo delia propofito . 

- Ve • 
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- fogliate /opra tutto , che in fonili occafioni . 
non nafcano turbolente per parte de' Catto . •> 

Ufi , i quali facilmente ricuferanno l'aver mor- 
ti per compagni quelli , che non ebbero vìvi 
nella Comunione dei Santi , e perciò gli efor- 
terete a quefo opera di carità Crìftiana 
Perdevate , fe v’ interrompo , Monfignor?. 

Se dunque quella ella è un’opera di cariti 
Grifìiana , la Chrela Cattolica » ch$ba per * 
Legge fctlèpuemenie Stabilito il contrario* 

«Ha ha . fole ntie mente fiabjlito per Legge una 
cola contraria alla Grilliana carità . Che .di* 
feV Mae, fe.mai i Cattolici piegar non 1} 
vorranno a., una tal’ opera di carità Criftia* 

■lì a; che ne faremo ? Oh ! allora * dite » ri- 
trovandoli ofiinati , e difpofti a cagionar e/-, 
fettiva tumulto. * feguirete il laro volere , e 
feppeUhyte il corpo del Protefiai\te in altrò, 
conveniente luogo . Lodato. Ita Djo ! che quan- 
do io mi afpettava il fulmine di uno ftrepito- 
io cafìigo ; fe non altro, la minaccia d’ una 
{Scomunica , che atterritfe quelli ollinati ; 
i Voi con uno fpirito di Paftoral moderazione 
• la date loro vinta . Ma da ciò ecco la confe- 
. guenza » «he io ne traggo.: Dunque la Leg- 
ge 


* a . 


